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E Uto avvistato nel cielo sovietico 


LONDRA — Un aereo di linea della British Airways 
in volo sull'Urss lo scorso aprile ha dovuto compiere 
una manovra improvvisa per evitare un oggetto volan- 
te non identificato. Che s! sia trattato di un Ufo, ha fat- 
to sapere ieri il portavoce della compagnia di bandiera 

4 britannica, è stato confermato da tutti i membri dell'e- 
~ quipaggio del volo 009 del 22 aprile tra Londra e Bang- 
~ kok. Il Times precisa che l'equipaggio del volo è compo- 
X sto interamente da «professionisti scettici ed esperti», 
un particolare che rende più attendibile il racconto di 
$ quello che è finora un caso unico nella storia dell'avia- 
г zione commerciale britannica. L'Ufo è scomparso dopo 
8 alcuni attimi oltre la linea dell'orizzonte, sul Kazaki- 
У stan. 3 : (Agi-Ap) 
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OLTRE IL CIRCOLO POLARE 


l'impre-, 
essere 
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Cosi due guardie fore- 
stali hanno raccontato 
il loro agghiacciante 
"incontro ravvicinato” 
con un umanoide, av- 
venuto presso una cit- 
tadina della Carelia - 
«Era piccolo, magris- 
simo, coperto da una 
tuta scura, e ci ha spa- 
rato un raggio lumi- 
noso» - Uno dei due uo- 
mini è rimasto paraliz- 
zato per alcune ore - Le 
testimonianze raccolte 
dal professor Azhazha 
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Rapporto segreto sugli UFO in Russia 
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L'AMMIRAGLIO E L'ASTRONOMO 


Mosca. A sinistra, Il vice-am- 
miraglio M.N. Krylov. A de- 
stra, l'astronomo sovietico Nikita Schnee. Entrambi hanno fatto parte della Com- 
missione formata da scienziati, astronauti e militari, istituita in URSS per indagare 
sui frequenti avvistamenti di "oggetti volanti” di presunta origine extraterrestre. 


Kestenga (Unione Sovietica). Un "oggetto volante non identificato” sorvola la foresta della Carella settentrionale. 

La foto fa parte dell'archivio del professor Felix Zigel, il fisico che da anni indaga 

nione Sovietica. Proprio in Carelia (un vasto territorio oltre il Circolo polare, abitato da popolazioni d'origine finlandese) 11 7 gennaio del 1980 sarebbe avvenuto 
te "Incontro ravvicinato”, di cui parliamo nell'articolo, fra due guardie forestali e un presunto extraterrestre. I due uomini hanno raccontato di 

aggrediti da una creatura "pallida e di aspetto cadaverico” subito dopo aver visto da vicino l'atterraggio di un insolito apparecchio volante. 


avvistamenti di Ufo nell'U- 


di HENRY GRIS 
* ULTIMA PUNTATA * 


Quello che segue è il reso- 
conto di un agghiacciante "in- 
contro ravvicinato” con un 
umanoide, probabilmente un 
extraterrestre, di cui sono stati 
protagonisti (о vittime) due cit- 
tadini sovietici. A garantire l'au- 
tenticità dell'episodio è il profes- 
sor Vladimir Azhazha, l'astrofi- 
sico che per due anni ha presie- 
duto una speciale commissione 
d'inchiesta, creata dal governo 
sovietico per indagare sui nu- 
merosi avvistamenti di UFO se- 
gnalati in URSS. La commis- 
sione, di cui facevano parte 
scienziati, astronauti e militari, è 
stata sciolta senza poter pubbli- 
care i risultati dei suoi studi. An- 
che l'episodio che riferiamo non 
è mai stato reso pubblico in 
Unione Sovietica. 


el febbraio del 1980 due 
№7 scesero dal 
treno Leningrado-Mur- 
mansk alla stazioncina di Ke- 
stenga, cittadina che giace 
@ continua a рак. 141 
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Si aprono gli archivi esteri e la stampa riporta notizie sensazionali: nella ex Unione 
Sovietica in pit occasioni i dischi volanti avrebbero ingoiato aerei militari. I caccia non 
avrebbero mai più fatto ritorno... 


di Alfredo Lissoni 


a notizia è stata data con tutti i crismi della serietà, e dalla ex Unione 

L Sovietica è rimbalzata persino sui più paludati media italiani, come il 
ortale web Mistero Bufo del Corriere della Sera, solitamente ironico 

verso le apparizioni extraterrestri. La velina, clamorosa, si commenta da sé: 
“Nei cieli russi si sono avute sparizioni di aerei in volo in concomitanza 
della presenza di uno o più UFO nelle vicinanze. Tali sparizioni in effetti 
possono essere imputabili a manovre aggressive degli aerei militari sovieti- 
ci о russi nei confronti degli UFO stessi, come nel caso accaduto in 
Turkmenja nel 1981”, ha scritto Mistero Bufo. Aggiungendo: “Era estate. Il 
fatto accadde nell'allora repubblica sovietica della Turkmenja, al confine 
con l'Iran. Su un aeroporto militare locale, ad un'altezza di circa 7000 metri 
venne osservato un oggetto sconosciuto a forma di 
sigaro, immobile sulla base. Le sue dimensioni 
vennero valutate all'incirca in 200 metri di lun- 
ghezza. Vennero subito fatti decollare due caccia 
intercettori. Quando il pilota del caccia principale 
riferì alla base: «ho inquadrato il bersaglio», il 
comandante della guarnigione da terra diede ordi- 
ne di fare fuoco. Al momento in cui pronunciò la 
parola «Fuoco!» e il pilota fece partire due missili 
verso l’oggetto, le tracce dell’aereo e dei due missili 
hg i gros dagli schermi radar della base. Il pilo- 
ta del secondo aereo assistette alla sparizione de 
уйы del primo aereo: fino a un momento pan il i 
ivolo che aveva sparato gli era proprio a fianco Espi fag oi na REESE КЫЧЫ 

e in posizione le; раа rientrd TURKMENISTAN 


immediatamente alla base, e ce la fece ad atterrare Un francobollo del 1999 
indenne. LUFO invece schizzó via verso l'alto a una velocità di circa 5000 emesso dalla Repubblica 
Km orari e spari alla vista". Il seguito ha dell'incredibile: “Del primo aereo del Turkmenistan in cui 
e dei due missili sparati dallo stesso nessuna traccia, nessun rottame. è rappresentato un UFO 


Volatilizzati. Il comandante della base difese la sua decisione di dare ordine 
di far fuoco contro РОЕО con il fatto che nella regione di dislocamento 
della sua base c'era un motivo di allerta particolare, essendo la stessa a soli 
100 km dai confini con l'Iran. A quei tempi era pure in corso la guerra 
Iran-Iraq e poi la scelta si giustificava anche per il fatto che la 40* Armata, 
della quale faceva parte la sua guarnigione, era fortemente impegnata nella 
guerra in Afghanistan. Nonostante tali spiegazioni, il comandante venne 
esonerato dall'incarico dal Comando Generale delle Forze di Difesa Aerea, 
che ancora una volta riconfermo il divieto assoluto di intraprendere qual- 


siasi azione offensiva contro gli Oggetti Volanti Non 
Identificati". 


ABBATTUTI DA UN UFO! 

Lepisodio fa venire in mente una scena del film 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, allorché i militari sco- 
prono che, da un UFO, sarebbero riemersi quei cinque 
aerei che, spariti nel 1945 nel Trian olo delle Bermuda, 
avevano generato la celebre leggen del tratto di mare 
“maledetto”; solo che questa volta non centra né Hollywood 
né X-files, Sarebbe tutto vero. Davvero? Il caso e stato 
commentato, il 25 giugno scorso, dal pion civile ed ufo- 
logo Marco Guarisco, del Centro Ufologico Nazionale, 
che ne ha trattato in diretta ai microfoni di Radio 
Padania (ove chi scrive ha una nuova rubrica sul miste- 
ro, tutti i venerdì dalle 15 alle 15,30). Guarisco si è detto 
perplesso dalla notizia, presentata anche dai colleghi del 
Centro — Taranto sul loro aggiornatissimo por- 
tale, e l'ha riferita con tutti i "se" e i “ma” del caso; in 
chiusura, ha auspicato che la tanto richiesta apertura dei 
dossier UFO dei Paesi della UE (per la uale l'On. Mario 
Borghezio ha depositato una richiesta di interrogazione 
parlamentare il 14 giugno scorso), coinvolgendo anche 
la Russia, possa infine fare luce su questo episodio, che 
tanta attenzione ha attirato fra gli i 

Per di più, questo non sarebbe stato l’unico caso regi- 
strato dai Servizi si sovietici. кобо мо Bufo, 
«а parte questo episodio, in cui izione dell’aereo 
sembra ана alla reazione dell UEO ei confronti di 
un'azione aggressiva, vi sono altri casi accaduti in Russia 
in cui non sembra esserci un apparente movente di pr 
sto genere per spiegare l'episodio. Peraltro, sembra 
comunque che tale volatilizzazione sia dovuta alla pre- 
senza di UFO nelle vicinanze. Nell’aprile 1970, ad esem- 
pio, improvvisamente venne a cessare il contatto radio 
tra un bombardiere in volo da Mosca a Vladivostok e la 
sua base. Venne immediatamente inviata sul della 
presunta catastrofe, in Siberia, una iglia di aerei 
da ricognizione e di elicotteri. Ma, nonostante le ricerche 
accurate che essi effettuarono, non venne rinvenuta 
alcuna traccia del bombardiere соп . In compen- 
so fu riscontrata la presenza in cielo di numerosi ogget- 
ti non identificati. «Noi t non siamo soli — comunica- 
rono alla base i piloti delle squadriglie di ricognizione — 
e sopra di noi ci sono almeno 25 oggetti strani, forse 
sono perfino di più. Sono enormi e non si lasciano avvi- 

e 


Nell'agosto 1991 nei pressi di Salshka, cittadina vici- 
no a Rostov, un allievo pilota in volo di addestramento 
su un aereo da caccia notó che non lontano dal velivolo 
si librava immobile in cielo un oggetto sferico di colore 

i : ad un certo punto si mosse e fece rotta verso 


di lui. Quando si trovó nelle vicinanze, i gene- 
ratori dell'aereo andarono improvvisamente 
fuori uso e il caccia non fu più manovrabile. In 
seguito a cid il pilota, per salvarsi, si catapultò. 
Ma lo strano fu che, giunte sul posto del pre- 
sunto schianto dell’aereo, le squadre di milita- 


Fra il dicembre 1969 e marzo 
data UFO nell'estremo est dell 
di Sakhalin (nella foto indicata con un cerchio) 


ile 1970 si registrò un’on- 
soprattutto sull’isola 


ri non rinvennero nulla: né rottami, né il cra- 
tere di impatto, né segni di esplosione. Un ulti- 
mo episodio. Il 24 luglio 1992 su, i schermi 
radar delle Forze di difesa aerea dell’estremo 
oriente russo scomparve all'improvviso la 
traccia di un caccia da combattimento Su-27 
(nuovissimo all’epoca), mentre nelle vicinan- 
те dell'aereo venne segnalato e visualizzato sul 
radar un oggetto non identificato in volo. 
Гаегео scomparve senza lasciar traccia. Le 
ricerche del velivolo sparito non diedero mai 
alcun risultato...”. 


SCETTICI E CREDENTI 

Verità o leggenda? A queste storie non 
crede la dottoressa Stefania Genovese, laureata 
in filosofia con una tesi sugli UFO e già colla- 
boratrice del GdM, che ha sottolineato “la per- 
sistenza di una mitologia aggressiva presente 
proprio nel folklore russo, assai diverso da 
quello occidentale. La credenza in un'alterità 
belligerante, nell'odierna società russa”, ha 
dichiarato, “non si è trasformata, come in 
Occidente e negli USA, nel mito del giudizio 
teorizzato dal sociologo Roland Barthes; gli 


alieni apparsi a Voronezh nel 1989 erano dei gigan- 
ti aggressivi, l'esatto opposto dei nani Grigi tanto 
cari all'ufologia americana; ora riemerge la convin- 
zione che gli alieni siano ostili e deflagranti, una 
costante minaccia per la Difesa russa. Ciò è da attri- 
buirsi alla forma mentis sovietica, che proietta verso 
l'esterno la paura della disgregazione di una com- 
pagine e l'impotenza e la faglia verso un nemico 
alieno che mina alla base la sua stessa esistenza eco- 
nomico-politica” Come gli alieni di Hollywood 
anni Cinquanta erano ricalcati sul pericolo rosso, gli 
extraterrestri del Terzo Millennio per i militari 
sovietici incarnano l’avvenuta dissoluzione 
dell’Impero Sovietico. 

Come l'ex URSS fagocitava gli stati vicini (oggi 
Repubbliche Indipendenti), adesso gli “UFO russi” 
ingoierebbero gli aerei. A queste storie credeva 
invece il giornalista francese, corrispondente da 
Mosca, Jean-Louis Degaudenzi, autore nel 1981 
del libro Les OVNI en Union Soviétique. Proprio lui, 
per primo, aveva messo le mani sul caso di 
Vladivostok; ne aveva scritto citando nomi e date 
(parlando però del febbraio, e non dell’aprile, del 
1970). Sua fonte era un radioamatore giapponese, 
Kasi Ku, che stava “frugando” nelle frequenze radio 
sovietiche, verso la costa di Vladivostok. Kasi Ku 
non conosceva il russo, ma sapeva che buona parte 
dei suoi colleghi radioamatori, oltre la Cortina di 
Ferro, trasmettevano in inglese. E fu proprio in 
quella lingua che questi, su una frequenza inusuale, 
scoprì e registrò un messaggio di soccorso, inviato 
da un pilota in volo. “Contatto visuale con oggetto 
volante non identificato”, diceva il pilota sovietico. 
“Ha forma di disco. L'oggetto è gigantesco, roton- 
do, con degli oblò ovoidali, illuminati, bluastri. 
L'oggetto si avvicina a me! Missili correttamente 
lanciati: traiettoria normale. No, nessun risultato. I 
razzi stanno esplodendo a meno di 600 metri 
dall'UFO. Vira ad angolo a destra. Attenzione! 
Traiettoria di collisione! Non се il tempo di...!”. 

La trasmissione si interrompeva ed il contatto 
radio spariva. “Che incredibile storia”, commentò 
Degaudenzi. “Un aereo terrestre ha affrontato una 
nave spaziale di provenienza sconosciuta. Il luogo 
del combattimento era approssimativamente un 
po’ a nord di Vladivostok, senza dubbio sopra le 
montagne della catena Sikhotà Alin. La stampa 
giapponese si è interessata alla registrazione e, gra- 
zie alle complicità esistenti nella parte sovietica, si è 
ricostruito il calendario di un’ondata UFO assolu- 
tamente inedita nell'estremo est del’ URSS, fra il 
dicembre 1969 e marzo-aprile 1970. Tutta la regio- 


— UFOLOGI 


ne di Alin e soprattutto l'isola di Sakhalin erano 
state spiate i UFO. Vi erano state circa 150 
osservazioni. Erano stati rapiti degli animali e degli 


IL CASO DEL MIG 21 


L'episodio di Vladivostok sarebbe stato una dura 
lezione per l'Aeronautica sovietica. Lo dimostre- 
rebbe il fatto che, ripetendosi l'anno dopo una 
situazione del genere, questa volta il pilota militare 
avrebbe evitato di aprire il fuoco contro PUFO. 

Secondo Degaudenzi, I’11 aprile 1971 un aereo 
militare in volo fra Kiev e Mosca aveva intercettato 
un disco volante; una comunicazione significativa 
era stata registrata dalla torre di controllo. 

Base: "Precisate, quant’é grande l'oggetto?" 

Mig 21: "Approssimativamente come un piccolo 
aereo di linea, ma non ha nulla d'altro, nella forma 
e nel comportamento, di simile a un apparecchio 
conosciuto" 

Base: "Mig, descrivete l'apparecchio. Potete 
identificarlo?" 

Mig: “Non ha risposto all'identificazione. 
Impossibile aggiustare il tiro. Scappa. Velocità sti- 
mata Mach 3”. 

Base: “Non sparate! Ripetete l’identificazione”. 


Un aereo da caccia MIG 21 


Mig: “Continua a non risponderci. Attenzione! 
Attacca! Ci si getta contro!”. 

In questo caso la tragedia sarebbe stata evitata. 
зы Degaudenzi, "all'ultimo momento l'UFO 
viró di bordo, girando per qualche minuto attorno al 
Mig, come per studiarlo; poi spari accelerando rapi- 
dissimo in verticale. So di un rapporto riservato con- 
segnato alle autorità, in cui si dice: Ci sono tutte le 
ragioni di pensare che l'UFO fosse mosso da una 
volontà intelligente. Poiché non si trattava di un 
| и conosciuto, non si pud certamente 

ifiutare l'ipotesi di un intervento extraplanetario...” 
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ship that might 
fly to the moon, the 46 
| |German-born faculty member of 
|Fairleigh Dickinson College 
{Rutherford, N. J., envisioned a 
practicable one completed six or 
eight years after construction was 
begun. 
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|noise, as reported by observers 
He said it was impossible to think 
of a ship traveling at speed faster 
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Vice Premier Pervukhin sl 

Attack Faces Rout—Stalin | 
Hears Anniversary Talk 


Spegial to Тик New У 

MOSCOW, Nov, 6—In the pres-| 
ence of Premier Stalin a stern| 
warning to “American aggressors” | 
not to forget the might of the “un-| 
conquerable'" Soviet Army was de-| 
livered tonight at & solemn meet-| 
ing marking the thirty-fifth anni-| 
versary of the Bolshevik revolu- 
tio 
he warning was delivered by| 
Mikhail G. Pervukhin, Deputy Pre-| 
nier of the U. S. S. R. and oRe of| 
twenty-five leading Soviet figures| 
named by the nineteenth Commu-| 
nist party congress to the new 
Presidium of the party's Central 
Pervukhin delivered the| 
warning at a Communist party| 
meeting in the Bolshoi Theatre at- 
tended by Premier 
principal figu 
party and the Soviet Government. 

Premier Stalin appeared hale 
and hearty. He sat in the second 
row on the platform with Deputy 
| Premier V. M. Molotov at his right 
and Marshal Nikolai A, Bulganin 
at his left 

Declaring that the Soviet Army 
was equipped with the “most mo 
jern weapons and equipment 
[was invested with the fine: 
ing qualities 
that П inconquer-| 
jable” and he added that the Amer-| 
ican warmongers should not for- 
get the might of this army, which 
was prepared at any moment to} 
deal a crushing repulse to any in- 
vader. 

He said that the Soviet people| 
never forgot the injunctions of|4 
Lenin and Stalin constantly to| 
strengthen the Soviety Army and| 
|that this was being done. 

It the aggressors dared to attack 
the Soviet Union, said Mr. Per- 
vukhin, would be met with|d 
blows of such force as would cause |t 
the final downfall of capitalism 

Mr. Pervukhin drew laughs and 
chuckles from his audience when| 
he asserted that as a result of war| 
and atomic bomb propaganda in 
the United States many Americans 

d developed war jitters. He sai 


in the air—flying saucers,|t 
flying saucepans, green balls and|c 
the like. t 
He said Americans feared these|t 
were weapons directed against |t 
them from Russia or perhaps| 
some other planet. In contrast, he| 
said, the Russian people saw no 
auch objects in the and did пој: 
"Fear has big eyes, 


hin then charged|" 
ropean 
growing more and 
Americ ference in the 
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the Bolshevik revolu- 
tion 

The warning was delivered by 
Mikhail G. Pervukhin, Deputy Pre- 
nier of the 5 В. and оће of 
twenty-five ding Soviet figures 
named by nineteenth Commu- 
nist party congress to the new 
Presidium of the party's Central 
Committee 

Mr. Pervukhin delivered the 
warning at a Communist party 
meeting in the Bolshoi Theatre at- 
tended by Premier 51 т and the 
principal figures of the Communist| 
party and the Soviet Government 

Premier Stalin appeared hale 
and hearty. He sat in the second| 
row on the platform with Deputy| 
Premier V. M. Molotov at his right 
and Marshal Nikolai A, Bulganin 
at his left 

Declaring that the Soviet Аг 
was equipped with the "most mod-| 
ern weapons and eguipment and| 
was investeti with finest fight-| 
ing qualities," Mr. Pervukhin said|D' 
that "such an army is unconquer- ti 
able" and he added that the Amer-|in 
can warmongers should not for- 

t the might of this army, which| 
was prepared at any moment to 
deal a crushing repulse to any in-|A 
vader. a 

He said that the Soviet People | 
never forgot the injunctions of|aj 
|Lenin а Stalin c nstantly toT 
[strengthen the *Soviety Army and|n 
that this was being done. by 

If the aggressors dared to attack|n 
the Soviet Union, said Mr. Per- 
vukhin, they would be met with|c. 
blows of such force as would cause || 
the final downfall of capitalism. |+ 

Mr. Pervukhin drew laughs and 
chuckles from his audience when|c 
he asserted that as a result of war|g 
land atomic bomb propaganda in|t 
the United States many Americans 
had developed war jitters. He said 
Îthey saw all sorts of flying ob-| 
\jects in the air—flying t 
flying saucepans, green balls and |с 
the like | 

He said Americans feared these|t! 
were weapons directed against|t 
them from Russia or perhaps| 
some other planet. In contrast, he|. 
said, the Russian people saw поје 
such objects in the air and did по! | 
live in fear. "Fear has big eyes,’ 
he said У 

Мг. Рег in then charged 
that the European people were| 
growing more and more tired of| 
American interference in their af-|: 
fairs and said such a feeling was 
particularly strong in France and 
Britain | 
| Regarding Korea he predicted 
tha$ the Korean people would win 
fina] victory. 
| "The Soviet Government proceeds 
[with its.policy on the assumption 
that the peaceful co-existence of| 
capitalism and communism is pos- 
sible," he said. "But this is possible| 
only in the presence of a desire| 
|for cooperation." 

It was the first time that the 
anniversary address had been 
given by Mr. Pervukhin. In the] 
|past it has been delivered by such 
[Soviet leaders as Mr. Molotov, G.| 
M. Malenkov, Lavrenti P. Beria 

Premier Stalin himself 
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Un miste 
nei cieli - 
del Varesotto 


SARONNO (Varese) - 
(ВВ) Un «Ufo» nei cieli 
del Basso- 


segnalavano la presenza, 
fra le nubi, di un velivolo 
non meglio identificabile. 


nianze poiché, quando so- 
no stati avvertiti, «ибо» 
ora ormai scomparso alla 
vista. 


aereo: 

emomentiditensione per un «og- 

sela volante non identificato» 
attraversato nel primo po- 
so di ieri le li ~ 


| prowvise raffiche di vento anno 
РА 


я la mongolfiera nello spa- 
zio aereo utilizzato per i decol 

da Malpensa e subito è scattato 
l'allarme. Due elicotteri, uno del- 
la polizia e uno dei carabinieri, si 


sono alzati in vo- 
loperintercetta- — 7ldecollo 
re il pallone ae- da 
rostatico, men- 


tre la pista «2» di Lucerna, 
Malpensa 2000 : 

stata chiusa per 1 persone 
effetto delle pro- abordo 


m ——) 
14,15alle 15,im- ; 
о 1 По di otto aerei, | 

to dai dieci 


verso 

rare. I turisti e il navigatore sono 
stati denunciati per intralcio al 
traffico aereo: hanno passato la 


Non la prima а - шоо: 
tanoa репа - mongo! 
svizzere sconfinano nello 


della pista, consistenti danni eco- 
nomici. 


La Settimana 26-12-98 ‹ 


Luci, ombre, dubbi е tante domande: 


quattro testimoni raccontano gli ufo 
Hanno risposto al nostro appello. E qualcuno 


Ufo, questi sconosciuti... 
manon troppo. Duesettima- 
ne fa abbiamo raccontato la 
vicenda della caronnese signo- 
ra D. e di sua figlia, persone 
(loribadiamo) assolutamente 
normali e serie, che cinque 
anni fa lungo la Varesina al- 
l'altezza di Ospiate di Bolla- 
te dicono di essersi trovate 


onell'altro...).L'appellonon 
è caduto nel vuoto: ci sono 
giunte quattro 
Solo una di queste persone ci 
ha detto di essere sicura che 
quantoha visto fosse avvenuto 
proprioil 20 novembre 1993, 
mentre le altre tre ci hanno 
raccontato episodi misterio- 
sima solo uno potrebbe es- 
sere direttamente collegabi- 
le alla vicenda della Varesi- 
na. Pet dovere di cronaca, 
precisiamo che di due delle 
quattro persone conosciamo 
con certezza l'identità, una 
terza ci ha detto il cognome 
elazona diresidenza manon 
il nome (temeva che lo scri- 
vessimo), mentre la quarta è 
Cominciamo ilrac- 
conto proprio da quest’ulti- 
ma persona (che tra l’altro 
invitiamo a ricontattarci per. 
completare il suo racconto). 
Sitratta di una donna, che abita 


aRhoma cheal momento del 
fatto si trovava a Lainate in 
attesa di prendere l'autobus 
регтогпаге a casa. “Miricor- 
do bene- ci dice una voce di 
donna di mezza età dai modi 
edaitoni decisamente seri— 


per circa 10 minuti. Era un 
bi Катоо. 


mo. 

Un secondo racconto поп 
meno suggestivo ci é stato 
fatto da un uomo, cognome 
Legnanese; anche in questo 
caso la voce è di una persona 
dimezz’eta decisamente se- 


appena passato il casello (che 
si trova all’altezza di Arese, 
dunque vicino ad Ospiate. 
Ndr). Andavo a circa 110— 
120 all’ora. Ricordo che le 
auto davanti ame, tutte insie- 


me, hanno improvvisamente 
frenato. Ho frenato anch'io e 


20 ho visto passare da sinistra 


verso destra (dunque da ovest 

verso est) una созат 

si trattava di un enorme trian- 

golo grigio con delle potenti 

luci poste ai vertici che ruo- 

tavano velocissime a 90 gra- 
in- 


(e questo è un elemento non 
di poco conto) due giorni 
dopo su un quotidiano ho 
letto la notizia che quell’og- 
one 


coincidere con il racconto 
della signora. Nonsitratrereb- 
be però dell’ufo che lei ha 
visto andarsene via da Ospiate 
come una scheggia, bensì 
dell'ufo chearrivava ad Ospi: 


ricorda quel20 settembre 


Ospia- lefoniallo 0347/4168933. 


te prima del tramonto, alla 
ricerca di qualcosa che poi 
avrebbe trovato proprio nel- 
la frazione bollatese. Siamo, 
però, nel campo della pura 


immaginazione. 

Le altre due testimonianze 
arrivano da Saronno e dal 
Saronnese, ma si riferiscono 
adunepisodio (probabilmen- 
telostesso) accaduto due anni 
fa: un misterioso oggetto con 
quattro vertici è stato notato 
da entrambe le persone (irac- 
conti sono molto simili) 
muoversi nel cielo andando 
avanti e indietro. Ai vertici 
aveva delle luci fisse di colo- 
relillà. Particolare decisamen- 
te curioso, una di queste due 

е ci racconta di essere 
andata a denunciare il fatto 
alla caserma dei carabinieri 
di Saronno. Qui un militare 
le avrebbe consegnato una 
sorta di: 
fatto apposta per le segnala- 
zioni di fenomeni di questo 
tipo. Dalla caserma di Saron- 
no, però, ci negano di utiliz- 
zare moduli di tale genere: 
negli ultimi due anni ci sareb- 
bestata solo una denuncia di 
presunti avvistamenti... 

"Notizie, storie, elementi 
curiosi o inquietanti che cia- 
scuno poi giudicherà come 
crede. Come si può notare, 


vicende 


"стега un Ufo‘nel cielo di Saronno? 


Un “Ufo” ha sorvolato Sa- 
ronno? Il fatto sarebbe acca- 
duto l’altra sera e conta di- 
versi testimoni. Che hanno 
anche steso un rapporto 
consegnato ieri al locale co- 
mando dei Carabinieri. 

Almeno cinque cittadini - 
d'età diversa e che verreb- 
bero giudicati attendibili - 
hanno raccontato di aver vi- 
sto nel cielo un oggetto vo- 
lante non identificato. 

AI primo calar della sera, 
fra le nubi è spuntato un 
«razzo di colore giallo-ver- 
de-arancione, che viaggiava 
a bassa velocità e ad alta 
quota in direzione sud-est, 
con volo verticale e fasi di 
stazionamento». 

L'oggetto che si muoveva 
nel cielo è stato osservato fra 
le 21 e le 22.30: ad indivi- 


La Provincia di Como 15-7-96 


duarlo ci hanno provato an- 
che i militari dell'Arma ma, 
quando sono stati avvertiti, 
l'“Ufo” - qualsiasi cosa fos- 
se - era ormai svanito nel 
nulla. 
I testimoni oculari - fra i 
uali c'era anche un esperto 
i astronomia - non hanno 
dubbi: osservato anche al bi- 
nocolo, il misterioso razzo 
avvistato nel cielo di Saron- 
no avrebbe presentato sin- 
olari caratteristiche di vo- 


о. È 
Una vicenda inedita e che 


po finirà con il 
estare l’attenzione dei tan- 
ti appassionati di ufologia 
che anche nella zona si oc- 
cupano di а profondire, 
spesso con piglio scientifi- 
co, tali avvistamenti. . 

: Roberto Banfi 


Уа 


Tornano gli Ufo? Uno dei tanti avvistamenti del recente passato 


а Аы, aff 


pati 


' Ho visto gli UFO’ 


dice il pizzaiolo 


CUASSO AL MONTE, 
4 agosto 

E' il moi dexli UFO. So 
tutto Gesu UFO а'Сма:ло al 
. Dumetuca scorsa псі И 
dei Varesotto € statu fonduta la 
pruna buse UFO m Lombard 
Ogg: un ragazzino assczisce Ci a 
veri visu. В ragazzino in que- 
suvue è Angelo Petrone, 17 anni, 
di professione pizzuolo in un ri- 
storante di Cuasso al Monte. 
Dice che l'altra noite, бого cs- 
sersi coricato ha visto dalla fine- 
si un oggetto luminoso: «Si 
muoveva a scatti, proprio come 
un disco volante 2. Ц fatto scon- 
certante è che la storia racconta- 
ta da "gelo Petrone sarebiie 
stata indirettamente coniermata 
ба un cliente del ristorante che, 
martedì sera, senza sapere del- 
Е tamento del pizzaiolo ha ri- 
рейс pari pari lo stesso raccon- 
to. 

<Avevo appena terminato di 
lavorare — riprende Ро;гопе — e 
mu sono infilato nel letto. Ho 
spento la luce e, all'improvviso, 
ho visto dalla finestra l'oggetto 
sconosciuto. Е’ arrivato a fortis- 
sima velocità, si & bloccato di 
colpo. Si sposta 


segnato un гецапдојо cd e sc 
parso Non ho fatto in tempo ad 
ајтаги ma sono sicuro che l'U- 
FO si trovava proprio sopra la 
base inaugurata l'altro giorno. Di 
piu posso dire che cra lumin 
ma forse cra il riflesso dei raggi 
della luna. Comunque noa ha la- 
sciato nessuna scia, non faceva 


rumore. Veramente non so se si | 
trattava di un disco volante... э. | 


А! Petrone qualcuno crede, 
Quilcuno non erede, Certo Petro 
ne quello che dive lo dice con c- 
strema convinzione. Va ricordato 
Pero che nei giorm scorsi una si- 
слога di Varese, abitante a Giub- 
biano, ha telefonato а un girna- 
12 locale dichiarando di aver vi- 
sto anche lei un Ogg misteriu- 
questo punto meshe nua 
arsi oltre. Ricos 
а del presidente 
quest‘unno di 
eal fasci- 


crebbe aprire fina 
volo riguardante sli UFO. Allora 
dovremmo saperne qualcosa di 
piu. Sia degli UFO veri, sia degli 
UFO falsi. 


Angelo Petrone 


T 


Varese, 27 gennaio 

Un fenomeno paranorma- 
le, forse anche ufologico, sa- 
rebbe documentato da una 
serie di diapositive che han- 
no tutti i crismi 
dell'attendibilità: a scattarle 


sono stati infatti due periti ” 


di tribunale, i coniugi varesi- 
ni professore Giuseppe Am- 
brosini e Maria Dolores Gra- 
ta Novati, antropologi. ! 
„La serie, di fotogrammi, 
una 'decin j 
quelle che dovrebbero essere: 
le evoluzioni di tre soggetti“ 
volanti non identificatp il 
cui arrivo era stato prean- 
nunciato dalla medium mi- 
lanese Ercolina Saccani nel 
corso di un esperimento pa- 
rapsicologico organizzato da 
una rivista del settore. 

Il condizionale, per quan- 
to riguarda l'ipotesi ufologi- 
ca, 6 d'obbligo in quanto le 
fonti luminose che appaiono 
sulla pellicola sono state ri- 
levate ad occhio nudo sol- 
tanto dalla sensitiva e dall’ 
antropologa, anche lei prov- 
vista di doti paranormali, 
per cui, scartate tutte le altre 
possibilità, non viene esclu- 
so il fenomeno parapsicolo- 
gico. 

L'episodio durante il qua- 
le è stata scattata la serie di 
fotogrammi si è verificato il 
13 dicembre scorso in pro- 
vincia di Varese ma ne viene 
data notizia solo adesso a po- 
chi giorni dall’uscita in edi- 
cola del mensile che si è fatto 

romotore dell'esperimento 
«Magica»): in una zona delle 
Prealpi varesine si era porta- 
to quella sera un gruppo di 
temerari attrezzati di tutto 


affiguranoi. 


Evoluzioni di -oggetti volanti non identificati» nel cielo del 
Varesotto. La foto, che fa parte di una serie di dieci, д stata 


Due periti del tribunale 
«convalidano» con delle foto 
l'avvistamento di Ufo a Varese 


scattata durante un presunto «incontro ravvicinato» 


punto (macchine fotografi- 
che con teleobiettivo, pelli- 
cole all'infrarosso, telecame- 
ra, registratori, binocoli, te- 
lescopio) ma soprattutto in 
compagnia di una medium 
che pare abbia la facoltà ab- 
bastanza rara di dialogare 
con gli alieni: Ercolina Sac- 
cani, appunto. 

I particolari, se possono a- 
vere un loro peso per gli stu- 
diosi, costituiscono solo dei 
dettagli curiosi per la crona- 
ca: conquistato un punto di 
osservazione strategico con 


ampia panoramica sul lago 


IIL- GIORNALE, 


Shonto- 98 


BIZ 


di Lugano, gli sperimentato- 
ri, tra cui c'erano anche e- 
sperti del Centro ufologico 
nazionale e giornalisti, chie- 
sero alla medium di stabilire 
un contatto telepatico con i 
suoi interlocutori e di invi- 
tarli a manifestarsi nel cielo. 
La sensitiva eseguì e riferì 
che di lì a poco tre globi va- 
riamente colorati sarebbero 
apparsi nella volta celeste: 
sarebbe stato cosl che la 
macchina fotografica avreb- 
be ripreso le evoluzioni dei 
misteriosi oggetti, mentre 
una telecamera registrava 
«sbuffi di luce», altre appa- 
recchiature computerizzate 
si imbizzarrivano e i cani del 
vicinato, fino allora quieti, 
cominciavano ad abbaiare 
smettendo solo a «manife- 
stazione aerea» conclusa (del 
particolare ci si è accorti a- 
scoltando la registrazione 
dell'eccezionale «seduta»). 


tutti. 


Un ufologo a oltranza non 
avrebbe dubbi sul fatto che 
si sia trattato proprio di «di- 
schi volanti»: fa velocità e la 
dinamica a zig-zag espresse 
nelle foto corrispondono a 
quelle riferite da migliaia di 
rapporti, i colori e la lumino- 
sità sono quelli tipici segna- 
lati da chi ha avuto un «in- 
contro ravvicinato», i distur- 
bi allé macchine rappresen- |; 
tano indizi sicuri della рге- | 
senza di elementi estranei. 

A questo punto, per verifi- 
care queste ed eventuali al- 
tre ipotesi, non resta che la 
medium milanese convinca i 
suoi amici a scendere dai lo- 
ro infernali —: 
volanti e a farsi vedere. Da 


Forse, come nel film di 
Spielberg «Incontri ravvici- 
nati di terzo tipo», gli alieni 
non aspettano altro che d'es- 
sere invitati. Il regista ame- 
ricano, nella finzione cine- 
matografica, aveva escogita- 
to, per farsi intendere, un si- 
stema di comunicazione ba- 
sato sulle note musicali, ma 
per farsi sentire aveva dovu- 
to utilizzare un impianto co- 
stosissimo. In Italia, come si 
è visto, basta molto meno 
per ottenere che gli Ufo si di- 
segnino nel cielo. 

Antonio Cosentino 


IL CASO/ CARONNO PERTUSELLA 


Nel cielo 


di ROBERTO BANFI 


Sava continuamente; queste 
evoluzioni sono andate avanti 


; pochi secondi e poi il fenome- 


no è cessato di colpo». 


«IL CUN - spiega Lissoni - 
per il momento sospende qual- 
siasi giudizio. E' stato comun- 
que aperto un dossier d'inchie- 


ièriusci- 518» nell'attesa di rintracciare 
indi eventuali altri testimoni, che 


potrebbero contribuire a chia- 


spuntano strane 


` M Centro ufologico per il momento raccoglie dati e non si pronuncia 


rire meglio quanto accaduto, 
nel tentativo di darne una spie- 
gazione». La tecnica investiga- 
tiva adottata dal centro ufologi- 
co è quella di valutare, innanzi- 
tutto, tutti gli clementi raccol- 
ti, che generalmente consento- 
no di stabilire che l'oggetto os- 
servato é un aereo, un elicotte- 
To, un satellite oppure una stel- 
lacadente o, in generale, un fe- 
nomeno meteorologico. Ma se 


; Week-end ad alto tasso alcolico 


Cinque patenti ritirate a Tradate 


2lennedi Cogliate, e ип pakistano di 33. 


CONO 18-12-03 


a м 


per molti casi possibile dare 
una classificazione "scientifi- 
са", ce ne sono alcuni che resta- 


LISSONI ha personalmente 
catalogato ben 630 casi di avvi- 
Stamenti ufo nella sola zona 
del Milanese, avvenuti dal 
1930 ad oggi. 


luci puntiformi 


il notiziario 21 dicembre 2007 - 
Le notizie di 


Legge 


il modo migliore per riso 


te le offerte di lavoro del . 


еге i vostri problemi 


Da una donna di Solaro 


l'ultima segn 


Strane luci in movimento, se n 


SOLARO - Una delle ulti- 
me segnalazioni dettaglia- 
te di Ufo nei cieli arriva da 
Solaro. Riguarda un episo- 
dio che risale al 2 dicembre 
‘scorso ed è attualmente al 
vaglio del Centro ufologico 
nazionale. “Domenica 2 di- 
cembre scorso, una donna 
residente a Solaro ha visto 
guardando il cielo verso 
Caronno, una strana luce 
puntiforme che effettuava 
curiose evoluzioni — ha spie- 
gato nei giorni scorsi su “Il 
giorno” I’ ufologo Alfredo Lis- 
soni, che ha raccolto noti- 
БА a 


zia dell'avvistamento. "La te- 
stimone ha riferito che si 
alzava e si abbassava con- 
tinuamente; queste evolu- 
zioni sono andate avanti 

i secondi e poi il feno- 
meno è cessato di colpo”. 
Si tratta quindi, letteralmen- 
te, di un “oggetto volante 
non ificato”, ovvero, per 
l'appunto, “Il Cun -spiega 
Lissoni- per il momento 
sospende qualsiasi giudizio. 
Е' stato comunque aperto 
un dossier d'inchiesta, nel- 
l’attesa di rintracciare even- 
tuali altri testimoni, che 


potrebbero contribuire a 
chiarire meglio quanto ac- 
caduto, nel tentativo di dame 
una spiegazione”. La tecni- 
cainvestigativa adottata dal 
centro ufologico è quella di 
valutare, innanzitutto, tutti gli 
elementi raccolti, che nel- 
la stragrande maggioranza 
dei casi consentono di sta- 
bilire che l'oggetto osservato 
è un aereo, un elicottero, un 
satellite oppure una stella 
cadente о, in generale, un 
fenomeno meteorologico. 
Ma se per molti casi è pos- 
sibile dare una classificazio- 


- 


alazione di Ufo 


e occupa il Centro ufólogico nazionale 


ne "scientifica", ce ne sono 
alcuni che restano comun- 
que del tutto misteriosi. "La 
Lombardia — ha aggiunto 
Lissoni - con duemila segna- 
lazioni dagli anni trenta ad 
oggi, è in cima alla classi- 
fica per gli avvistamenti ufo, 
seguita subito dopo da Tri- 
veneto e Liguria; Milano ha 
il più alto numero di avvista- 
menti, seguono Varese, 
Pavia e Como. Ultima del- 
la lista la città di Sondrio. 
Di tutti questi casi solo il 
dieci per cento resta senza 
spiegazione". . 
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“L'appuntamento con l’Ufo è a Varese 


tutte le sere dalle 22 


VARESE — Il 2Ggiugno 1947 
per la prima volta un pilota 
americano, Arnold Kenneth, 
avvistò in cielo ai confini del 
Canada una squadriglia di ae- 
romobili dalla straordinaria e 
caratteristica forma di disco 
che volava a una velocità fan- 
тазпеа. 


Da allora si sono moltiplica- 
ti gli avvistamenti di UFO 
(Unidentified flying objects), 
gli oggetti volanti non identifi- 
cati sulla cui natura e prove- 
nienza sí sono avanzate varie 
teorie. 

L'ultimo di questi avvista- 
menti viene da Fogliaro, una 
frazione di Varese dove da tre 
Settimane ogni sera gli abitan- 
ti di una palazzina hanno mo- |. 
do di osservare un oggetto lu- 
minoso che si sposta a grande 
velocità. «Non so dire che cosa 
esso sia — afferma una delle 


„| persone che ha avuto modo di 


osservare lo strano oggetto, il 
professor Jean Brissaud — in 
queste settimane abbiamo po- 
tuto osservare Venere e Giove 
ma quello che indichiamo co- 
me UFO e certamente qualco- 
$a di diverso dai due pianeti». 
Quella del professor Bris- 
saud è una testimonianza, аи- 
torevole. Laureato in ingegne- 
ria, logica matematica e lin- 
gue non e certamente un osser- 
vatore che st lascia trascinare 
dall'entusiasmo ma una perso- . 
na che cerca di comprendere il 
perché del fenomeno e proprio 
per questo subito si è messo in 
contatto con esperti dell'Eura- 
tom di Ispra e cqn il professore | 


J ‘ 


I 
| 
| 
Џ 
I 
I 

Џ 
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Salvatore Furia, dell’osserva- 
torio del Campo dei Fiori di 
Varese, У 

Dalla finestra della sua abi- 
tazione, in via Chiusarella 7 a 
Fogliaro, il professor Bris- 
saud con i suoi familiari e gli 
altri inquilini dello stabile 
ogni sera osservano lo strano 
fenomeno che ha inizio poco 
dopo le 22 e dura sino al matti- 
no seguente alle 5. 

Chi ha visto l'UFO lo indica 
come un grosso punto lUmino- 
so a Sud-Est, situato a circa 35 
gradi sopra l'orizzonte. A oc- 
chio nudo sembra una grossa 
stella che peró si comporta 


stranamente. Giunge sempre 
da Nord e si sposta nel cielo 
cambiando forma е colore. 


' «Una notte non riuscivo a 


dormire — dice la figlia del| Oggetti non meglio identificati 


professor Brissaud — cosi mi 
sono affacciata alla finestra. 


L'oggetto era là nel cielo, ros- | dano almeno una trentina di 


so e molto grosso. Emanava 
strani bagliori bianchi che for- 
mavano un romboide», L'og- 
getto non identificato cambia 
а volte rotta e dimensioni. Si 
sposta nel cielo, fa rapidissimi 
movimenti ‘che durano qual- 
che secondo e poi si ferma im- 
provvisamente rimanendo li 
per delle ore. Sembra che le 


e ——————___—. 


fino all'alba - 


trasformazioni più frequenti | 

l'oggetto le subisca nelle pri- 

me ore della mattinata. . s 
Non è la prima volta*che 


compaiono nel cielo della pro- 
vincia di Varese. Se ne ricor- 


casi indicati come «fenomeni | 
bianchi» cioè senza spiegazio- 
ne. Il più tipico si verificò ver- 
so le 6.15 del mattino del 6 
gennaio 1970, quando лпа | 
trentina di ragazzi dell’osser- , 
vatorio astronomico del Cam- 
po dei Fiori, notarono al tele- 
scopio delle luci vivissime che | 
sembravano uscire dal lago di 
Varese. Un fenomeno strano 
che durò circa 15 minuti e si 
manifestò sotto forma di punto 
luminoso pulsante, senza for- 
ma particolare e che illuminò 
tutta la superficie terrestre 
sottostante. 


Si muoveva a circa 200-300 
metri da terra, perfettamente 
orizzontale, emergendo in una 

attinata di nebbia e riuscen- 

о a illuminare il Lido della 
Schiranna per sorvolare poi 
l’intera città e scomparire 
quindi verso la Valtellina, 


МЫ 1965 venne notato invece 
verso la direzione det Monte 
Rosa uno strano bagliore co- 
lor giallo oro ma accertamenti 
fatti, anche in Francia, porta- 
rono alla conclusione che si 
trattava di due razzi-speri- 
mentali a-ossigeno liquido e 
idrogeno fatti esplodere per- 
ché ritenuti pericolosi. 


Giovanni Rimoldi | 


—————— È 


AOSTA 
Visti 0 
e filmati 


dalla Rai 


3 Ufo. 


AOSTA. Tre sfere lumi- 
nose di natura scono- 
sciuta sono state avvi- 
state, inseguite e fil- 
mate ieri in Valle d'Ao- 
sta. Gli oggetti sono ri- 
masti visibili per circa 
due ore poi sono scom- 


parsi dietro cumuli di | 


nubi. 
L'inconsueto e per 


ora inspiegabile feno- | 


Lar Mole 46935 |зр 5 


meno si è verificato nel 
cielo di Aosta in matti- 
nata. Molte persone 
hanno telefonato alla 
sede locale della Rai ed. 
un operatore ha rag- 
giunto l'aeroporto del- 


la città. Con un piccolo 
velivolo da turismo ha 
inseguito e filmato le 
„sfere che si muoveva- 
no a forte velocità tra 


il Gran Paradiso e il 
Monte Bianco, Il pilota 
dell'aereo ha stimato 
l'altezza degli oggetti a 
circa 15 mila metri (il 
velivolo volava a 3500 
metri) e si è messo in 
contatto con il centro 
di controllo aereo di 
Linate, che ha affer- 
mato di non rilevare 
nulla sulle аррагес- 
chiature radar. 
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• Ma gli Ufo esistono davve- 
ro? Probabilmente si. Da qui a 
parlare di avvistamenti, forse 
ce ne corre. Eppure, ad ogni 
estate, sembra si intensifichino 
i fenomeni di ‘incontri ravvici- 
nati’. Uno degli ultimi risale 
solo a domenica scorsa. 

A darcene comunicazione è 
l’ufficio stampa del Centro 
Ufologico Nazionale di Mila- 
no. Ecco cosa scrive: «Con ['е- 
state tornano gli Ufo. Domeni- 
ca 15 luglio alle ore 17.20, sei 
persone, compreso un pilota 
australiano, hanno avvistato da 
Saronno, sulla verticale di Ca- 
ronno Pertusella, due oggetti 
luminosi stazionanti nel cielo 
per alcuni minuti. Uno dei pre- 
senti, ha potuto anche filmare 
l'insolito spettacolo. 

"Erano tondi e luminosissi- 
mi; ad un certo momento, uno 
dei due oggetti ha iniziato a 
muoversi, compiendo delel vere 
e proprie acrobazie da manua- 


Tra fantascenza e realtà 


Avvistamenti Ufo a Caronno Pertusella 


Con l'estate tornano gli Ufo... e spunta un video 


le. Quindi é sparito improvvisa- 
mente" ha dichiarato l'autore 
del video, un professionista 
quarantenne di Legnano, agli 
inquirenti del Centro Ufologico 
Nazionale. 

Da Caronno Pertusella, altri 
due testimoni, una commer- 
ciante ed un giardiniere, hanno 
potuto osservare la scena fina- 
le del fenomeno, dal cortile di 
una villetta. Forte, ferma nel 
cielo, quindi é scomparsa. 

Un altro testimone, un inse- 
gnante di filosofia, ha notato 
nello stesso istante, dal balco- 
ne di casa, quattro elicotteri 
che sembravano dirigersi verso 
l'oggetto. 

"Si tratta di un caso partico- 
larmente interessante, che non 


trova una spiegazione conven- 
zionale", dichiara Alfredo Lis- 
soni (in foto di repertorio), re- 
sponsabile lombardo del Cen- 
tro Ufologico Nazionale, che 
ha catalogato ben 630 casi di 
avvistamenti Ufo nella sola zo- 
na di Milano e hinterland dal 
1930 ad oggi. 

“Da due mesi, l'area di Ca- 
ronno Pertusella è al centro di 
strani avvistamenti. L'ultimo ri- 
sale al 25 maggio scorso, 
quando attorno alle 22.00 una 
casalinga ha notato, dalla fine- 
stra di casa, un ovale bianco 
panna sbucare dalle nubi e di- 
segnare strane evoluzioni nel 
cielo. La donna, ha immediata- 
mente chiamato il marito ed 
entrambi hanno potuto osser- 
vare il fenomeno per alcuni mi- 
nuti. La Lombardia - conclude 
Lissoni - con duemila segnala- 
ziondi dal 1930 ad oggi, é in ci- 
ma alla classifica per gli avvi- 


stamenti Ufo, seguita subito 
dopo da Triveneto e Liguria. 

Milano ha il più alto numero 
di awistamenti, seguono Vare- 
se, Pavia e Como. 

Ultima della lista, la città di 
Sondrio. Di tutti questi casi, so- 
lo il 10% resta peraltro senza 
spiegazione". 

Tutto molto affascinante e 
sono in tanti a sperare di poter 
incontrare un giorno, altre for- 
me di vita. Che sicuramente 
esistono e probabilmente sono 
forme di vita molto più ‘intelli- 
genti’ della nostra. 

E allora, ci piace ricordare 
una frase, detta da qualcuno 
una volta, rivolta ad una giova- 
ne donna vittima di una setta: 
“Se gli alieni, che sono рт т- 
telligenti di noi ci hanno os- 
servato, forse stanno pensando 
che sarebbe meglio per loro, 
starci a debita distanza..." 
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Gli esperti del Cun stanno valutando le numerose testimonianze su un avvistamento nel Saronnese. Un pilota : «Mai vis 


Due luci abbaglianti nel cielo 


SARONNO - e 
segnalazioni dei 
giorni scorsi provenien- 
ti da Caronno Pertusella 
aggiungono ora nuc 
avvistamenti di presunti 
Ufo" visti sorvolare il 
Saronnese. Si ampli: 
fasci 
miro 


del Cun per la L 

dia, «non siamo riusciti 
a trovare una spiegazio- 
ne plausibile di quanto 
hanno notato i-numero- 
si testimoni e di quanto 
uno di loro ha pure im- 
mortalato in un video, 
che ci è stato consegna- 
to per essere esamina- 
to». La singolarità di 
questo episodio sta nel 
fatto che è avvenuto in 
pieno giorno. L'approc- 
cio del Cun è scientifico 
quando giunge una se- 


gnalazione si verificano 
le rotte degli aerei 
concomitanza di 

meni meteorc 
possibilita di una caduta 
di meteoriti. Quando tut- 
ti questi elementi vengo- 
no scartati si giunge alla 
conclusione di essere 
realmente di fronte a ш 
"X file". Come quello di 
metà luglio. «Due luci 
molto luminose, ferme 
nel cielo delle 17.20, piü 
o meno all'altezza di 
ronno o Caronn 


ha fatto delle e 
Poi sono sct 
riepiloga Li: 

Ai tre testimo 
ronno -fraiqt 
prenditore di 
di passaggio c 
lizzato il video 
le-siaggiungc 
tre sei persone 
no visto lo spe 


anche un pilot 
austrialiano, i 
detto agli шок 
essersi mai im 
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La Prealpina Mercoledì 6 Giugno 2001 


I4 X Тал fee 
alla Siai Marchetti sarebbe stato custodito un "disco volante" atterrato tra Magenta e Novara 


Vergiate 


ibblicate la notizia» 


seguito da 
936 e sem- 
ato del Re- 
Anche se la 
nente svol- 
chiaro sulla 
avvistata 
sco metalli- 


vato a mani di Ciano. Poi, dopo circa alme- 
no un'ora, dopo che questo forse era passato 
sopra Mestre, e stato vist o (...) una sorta di 
lungo tubo metallico, grigio o ardesia". Se- 
gue il disegno dell'oggetto che evidenzia fi- 
nestrini rettangolari dai quali "partivano lu- 
ci alterne ora bianche ora rosse". A scortare 
il "sigaro volante" ci sarebbero stati "due 
cappelli come da prete: larghi, rotondi, con 
una cupola al centro, metallici e seguivano 
la torpedine senza mutare le posizioni relati- 
ve. Questi ordigni facevano fumo, bianco e 
durevole. La Prefettura ha aperto un'inchie- 
sta, ma puoi immaginare che farà poca stra- 
da e avrà l'esito che ebbe quella del '31. Il 
Duce ha espresso le sue preoccupazioni, per- 
ché dice che se si trattasse di veri aeromobi- 
lì inglesi o francesi dovrebbe rivedere tutta 
la sua politica estera. So per certo che ha det- 
to a Starace (segretario del Partito fascista 
dal 1931 al 1939, ndr) e altri «Se dispongo- 
no di tali ordigni, possiamo aspettarci la 
guerra a giorni e, questo è peggio, la guerra 
à modo loro!» Posso informarti che sono 
del tutto infondate le voci che vogliono 
esploda l'aeronave". Il racconto di uno dei 
piloti dei caccia inseguitori, raccolto da un 
commilitone, Faustino V. (è morto ultraot- 
tantenne nel 1999), corrisponde e completa 
il contenuto del documento: l'aeronave - se- 
condo le sue dichiarazioni - sembrava costi- 
tuita da due enormi piatti concavi uniti assie- 
me, appariva costruita con metallo lucidato, 
non aveva insegne, era come circondata.da 
‘ana luce che si alternava tra il giallo e il ros- 
so; era enorme (forse più di dieci metri) e 
non faceva rumore. Lo stesso Faustino V. 
dichiarò di aver visto nelle prime ore del po- 
meriggio dello stesso giorno un grosso cilin- 
dro volante, con una parte anteriore a tronco 
di,cono e una posteriore a imbuto. Aveva 
come degli oblò su quella specie di paratie 
cilindriche poste lungo le fiancate, dai quali 
fuoriusciva una luce gialla e rossa. Dalla 
parte posteriore uscivano acronavi più pic- 
cole e a forma di cappello, come un piatto 
sormontato da una cupola. Per il Cun gli ae- 
rei levatisi in volo per inseguire gli intrusi 
non dovevano essere dei "caccia" (all'epoca 
venivano denominati "cacciatori") Fiat 
Cr32 allora in dotazione alla Regia Aero- 
nautica e capaci di raggiungere la velocità 
di 375 km/h, ma verosimilmente dei Capro- 
ni CA100, la cui velocità di crociera era giu- 
sto di 130 km/h. Un'altra nota interessante, 
vergata sempre su carta del Senato il 30 ago- 
sto XIV (quattordicesimo anno dell'era fa- 
scista, il 1936), rivela che da un "aeroplano 
olie inseguiva. l'aeromobile fra Lido e Vene- 
ла" sarebbero state scattate al fuggitivo una 
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meno ottico. Il Duce segue personalmente 
l'accaduto. L'allarme è esteso a tutta la zona 
aerea del Nord Est. Luce giallo aranciata a 
tratti bianco intensa, lampi regolari, fumo e 
scintille. Sono armati? Sono amici? Sono 
già stati visti in altre occasioni?". Lo stesso 
30 agosto, alle 15,30 il Duce - secondo altre 
annotazioni autografe - avrebbe riservato 
un'udienza ai testimoni dell'avvistamento di 
Venezia, tali Genai, Tolmini, Venanzi. Mus- 
solini, che non era tipo da indulgere agli 
scherzi, doveva essere tanto convinto che 
gli alieni fossero arrivati sulla Terra da di- 
chiarare - in occasione di un discorso pro- 
nunciato il 23 febbraio 1941 al Teatro Adria- 
no di Roma che - "è più verosimile che gli 
Stati Uniti siano invasi, prima che dai solda- 
ti dell'Asse, dagli abitanti non molto cono- 
sciuti, ma pare assai bellicosi, del pianeta 
Marte, che scenderanno dagli spazi siderali 
su inimmaginabili fortezze volanti” ("Gior- 
nale d'Italia" del 25 febbraio 1941). Alfredo 
Lissoni durante le sue ricerche non ha tra- 
scurato l'Archivio di Stato di Varese concen- 
trando la sua attenzione sugli stabilimenti 
aeronautici Siai Marchetti di Sesto Calende 
e Vergiate. Secondo il giornalista, infatti, 


da americani e russi con gli Avrocar e i Ga- 
lonska. Secondo la testimonianza di un mili- 
tare che avrebbe fatto parte di un gruppo di 
paracadutisti inglesi mandati invano a di- 
struggere la fabbrica nazista delle V-7, Lino 
Scaglioni di Dosso Ferrarese, Hitler, infor- 
mato da Mussolini "della costruzione di di- 
schi volanti italiani", chiese e ottenne da Ro- 
ma "che tutti gli esperimenti di perfeziona- 
mento di questo nuovo ordigno venissero 
fatti in territorio controllato dalla Germa- 
nia". Sui "dischi volanti" progettati in Ger- 
mania e sviluppati poi dagli anglo-canadesi 
la pubblicistica è ampia. Nella presentazio- 
ne dei libro di Renato Vesco "I velivoli del 
mistero" (Mursia, 1970).si legge per esem- 
pio che gli Ufo sarebbero il frutto "del perfe- 
zionamento tecnico, condotto nella massi- 
ma segretezza, degli allora sperimentali ar- 
mamenti antiaerei ed aerei italo-tedeschi, cà- 
duti iri mano britannica alla fine della Secon- 
da guerra mondiale". 

MINISTERO 

DELLA DIFESA 

Oggi l'intrusione di Ufo nello spazio ae- 
reo italiano è un'ipotesi supportata da 230 
rapporti esaminati dall'Aeronautica militare 


non dovevano essere dei "caccia" (all'epoca 
venivano denominati "cacciatori") Fiat 
Cr32 allora in dotazione alla Regia Aero- 
nautica e capaci di raggiungere la velocità 
di 375 km/h, ma verosimilmente dei Capro- 
ni CA100, la cui velocità di crociera era giu- 
sto di 130 km/h. Un'altra nota interessante, 
vergata sempre su carta del Senato il 30 ago- 
sto XIV (quattordicesimo anno dell'era fa- 
scista, il 1936), rivela che da un "aeroplano 
оће inseguiva l'aeromobile fra Lido e Vene- 
zia" sarebbero state scattate al fuggitivo una 
dozzina di foto "strettamente riservate per il 
Duce e pochi altri". "Quest'affare - conclu- 


nunciato il 23 febbraio 1941 al Teatro Adria- 
no di Roma che - "è più verosimile che gli 
Stati Uniti siano invasi, prima che dai solda- 
ti dell'Asse, dagli abitanti non molto cono- 
sciuti, ma pare assai bellicosi, del pianeta 
Marte, che scenderanno dagli spazi siderali 
su inimmaginabili fortezze volanti" ("Gior- 
nale d'Italia" del 25 febbraio 1941). Alfredo 
Lissoni durante le sue ricerche non ha tra- 
scurato l'Archivio di Stato di Varese concen- 
trando la sua attenzione sugli stabilimenti 
aeronautici Siai Marchetti di Sesto Calende 
e Vergiate. Secondo il giornalista, infatti, 
non occorrerebbe quindi aspettare il 1950 - 


ne dei libro di Renato Vesco "I velivoli del 
mistero" (Mursia, 1970).si legge per esem- 
pio che gli Ufo sarebbero il frutto "del perfe- 
zionamento tecnico, condotto nella massi- 
ma segretezza, degli allora sperimentali ar- 
mamenti antiaerei ed aerei italo-tedeschi, ca- 
duti їй mano britannica alla fine della Secon- 
da guerra mondiale". 

MINISTERO 

DELLA DIFESA 

Oggi l'intrusione di Ufo nello spazio ae- 
reo italiano è un'ipotesi supportata da 230 
rapporti esaminati dall'Aeronautica militare 
italiana la quale sostiene tuttavia che il feno- 
meno non costituisce un perico- 


cono dieci о dodi- 
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apporto che è arri- 


de il documento - è personalmente seguito 
dal Duce". In alcune annotazioni autografe 
vergate su carta intestata "Camera dei depu- 
tati - Tribuna della stampa" si legge, a pro- 
posito dello stesso avvistamento del 22 ago- 
sto, che occorre "negare ogni versione. Il fat- 
to è da attribuirsi esclusivamente a un feno- 


quando una sfera sarebbe atter- 
rata ad Abbiate Guazzone da- 
vanti agli occhi allibiti di Bru- 
no Facchini - per vedere il terri- 
torio varesino interessato al fe- 
nomeno, dopo che i "dischi vo- 
lanti" avevano cominciato ad 
‘appassionare l'opinione pubbli- 
са соп le notizie di ondate di av- 
vistamenti provenienti tanto 
dall'estero che dallo stesso terri- 
torio nazionale e che induceva- 
no i testimoni a parlare delle lo- 
ro esperienze. Sembra infatti 
che durante il Ventennio chi si 
fosse azzardato a raccontare di 
essere stato protagonista di un 
incontro ravvicinato avrebbè ri- 
schiato di essere internato in 
manicomio. La ragion di Stato 
lo av rebbe imposto: il regime 
non poteva certo ammettere di 
essere impotente di fronte a un 
minaccia proveniente dal cielo. 

DESTINAZIONE 

GERMANIA 

Secondo la ricostruzione fat- 
ta da Alfredo Lissoni, nel 1938 
Mussolini avrebbe fatto conse- 
gnare al Terzo Reich la docu- 
mentazione concernente l'astro- 
nave di Vergiate (qualche tempo dopo pre- 
sumibilmente anche l'astronave stessa), dan- 
do così a Hitler la possibilità di progettare, 
con un'opera di retroingegneria, i "Fliegen- 
de Scheiben", aerei discoidali con prestazio- 
ni tali da essere impiegati in azioni belliche. 
Un progetto ripreso, dopo la guerra, anche 


lo per la difesa aerea nazionale. 
Se lo fosse, il Reparto Generale 
Sicurezza dell'Arma azzurra, in- 
caricato di occuparsi del feno- 
meno, solleciterebbe la creazio- 
ne di una task force per gli inter- 
venti del caso. Questa, in sinte- 
si, la posizione dell'Aeronauti- 
ca nei confronti dei famigerati 
- quanto, fino a prova contra- 
ria, inoffensivi - "dischi volan- 
ti" illustrata dal generale pilota 
Aldo Olivero presente, su'auto- 
rizzazione del ministro della Di- 
fesa, all'ottavo simposio mon- 
diale sugli Ufo organizzato nel 
giugno dello scorso anno dal 
Centro ufologico nazionale 
(Cun) a San Marino. Per gli 
esperti del settore, l'intervento 
di un alto ufficiale dell'Arma 
azzurra alla manifestazione - il 
primo in assoluto in un congres- 
so ufologico - è stato di per sé 
un evento significativo al di là 
delle. dichiarazioni ufficiali. 
Quello che appare importante 
non sono tanto le assicurazioni 
formali sul fatto che il fenome- 
no non costituiscè un pericolo 
per la sicurezza nazionale, quanto la circo- 
stanza che i numerosi casi giudicati inspie- 
gabili vengono riferiti a “Oggetti volanti 
non identificati" per via della forma (sferi- 
ca, cilindrica, triangolare) e del comporta- 
mento anomalo. 

IL CASO CECCONI 

Uno degli episodi classici considerati ine- 
splicabili riguarda quello di cui fu protagoni- 
sta il maresciallo Cecconi il 18 giugno 1979 
quando fu mandato col suo caccia a intercet- 
tare un Ufo di forma cilindrica che sostava 
sul cielo di Treviso. 

Il pilota, giunto in prossimità dell'oggetto 
gli scattò un'ottantina di foto. Al momento 
si disse trattarsi di un gonfiabile, sebbene 
l'Ufo fosse rimasto immobile in quota men- 
tre l'aereo da combattimento gli girava attor- 
no, ma l'Aeronautica militare, esperite le 
analisi del caso, lo inserì tra i casi inspiega- 
bili. A effettuare approfondite ricerche sulla 
vicenda fu l'ufologo prof.Antonio Chiu- 
miento, che scovò una delle foto del "siga- 
ro", mentre a rendere di pubblico dominio 
l'incontro ravvicinato fu chi scrive ("il Gior- 
nale" 19 agosto 1995). Il tema del simposio 
sammarinese, cui hanno partecipato rappre- 
sentanti di 16 Paesi, era incentrato su "Ufo e 
potere: politica, scienza e informazione" e 
si riprometteva di fare il punto su oltre 50 
anni di ufologia. Tra i relatori del simposio, 
coordinato dal sociologo Roberto Pinotti, 
presidente del Cun, figuravano ingegneri 
(tra cui Stelio Montebugnoli del Consiglio 
nazionale delle ricerche), medici, ufficiali, 
un astronomo e un astrofisico, una neuropsi- 
chiatra, un fisico, un biologo e un antropolo- 
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bile dell'Ufficio Stampa del Centro ufologi- 
со nazionale, in accordo col suo presidente 
Roberto Pinotti. 13 giugno 1933 (XI 
„Че ега fascista). Un "disco volante" atterra 
‘per avaria in una zona imprecisata tra Ma- 
genta e Novara in un'alba piovosa. L'agen- 
zia di stampa di regime, la Stefani, alle 7,30 
lancia la notizia ai giornali dalla sua sede mi- 
lanese di corso Venezia. Informato 
dell'evento, il capo del governo Benito Mus- 
solini impedisce che l'incidente sia reso pub- 
blico. Ecco il testo di un telegramma inviato 
alle 16 con "priorità su tutte le priorità" e su 
un circuito "riservatissimo": "D'ordine supe- 
riore disponesi trattare modo seguente noti- 
zia diffusa dispaccio Stefani Nr.66/3/1.C 
due punti aeromobile di cui sopra ricono- 
sciuto per meteora dicesi meteora da Osser- 
vatorio astronomico Brera". Un succ 
telegramma delle 17.07 firmato Direzione 
generale affari speciali: "D'ordine persona- 
le del Duce disponesi immediato dicesi im- 
mediato arresto diffusione notizia relativa 
ad aeromobile di natura e provenienza sco- 
nosciute di cui at dispaccio Stefani data 
odierna hore 7 et 30 stop. Disponesi istanta- 
nea rifusione eventuali piombi giornali re- 
canti detta notizia stop. Previste max pene 
per trasgressori fino at deferimento at Tribu- 
nale sicurezza dello Stato stop". Per strana 
coincidenza, a poche ore dall'evento; tutti i 
prefetti milanesi e liguri sono sostituiti 
("Corriere della Sera" del 15 giugno), rite- 
nendoli forse responsabili della mancata se- 
gnalazione della presenza dell'intruso prima 
che questi atterrasse, considerato che due 
anni prima si sarebbe verificato un evento 
simile. Nei giorni e mesi successivi, quasi 
per preparare l'opinione pubblica alla pre- 
senza di alieni sul nostro pianeta, un testo 
che parla della vita su altri mondi viene in- 
viato ai giornali. L'articolo compare anche 
su "Cronaca Prealpina" di Varese del 20 giu- 
gno e "L'Italia" (21 giugno). Anche ih segui- 
to sui mezzi di comunicazione si parlerà di 
extraterrestri, come sul "Balilla" (giugno e 
luglio) e "L'italiano" (settembre). Vergiate, 
sempre secondo il ricercatore del Cun, sa- 
rebbe stato "legato a doppio filo" col Gabi- 
hetto RS/33 incaricato di occuparsi delle in- 
trusioni aeree di origine sconosciuta e ai cui 
vertici avrebbe figurato Italo Balbo, mini- 
stro dell'Aeronautica dal 1929 al 6 novem- 
bre 1933, nonché assiduo frequentatore de- 
gli impianti varesini in quanto pilota e popo- 
lare trasvolatore intercontinentale. La Siai 
Marchetti, fondata nel 1915 come Società 
‘idrovolanti Alta Italia, cambiò poi la ragio- 
- ne sociale in Savoia Marchetti e, nel 1944, 
in Siai Marchetti, Dal 1969 fa parte del grup- 
‘po Agusta. 
LA COMMISSIONE 
Il Gabinetto, costituito nel 1933 dal go- 
verno fascista nell'ambito della Regia Acca- 
!demia d'Italia e composto da non più di cin- 
‘que elementi con un alto grado militare о po- 
{litico, avrebbe fatto capo direttamente al Du- 
{ce tenendo stretti contatti, oltre che con Ita- 
lo Balbo, con Galeazzo Ciano, ministro de- 
‘gli Esteri (dal 1936 al 1943), e Arturo Boc- 
(chini, capo dal 1927 della polizia segreta 
del regime, l'Ovra (Organizzazione di vigi- 
lanza e repressione antifascista). Al vertice 
\ dell'organismo, che avrebbe avuto come 
ово di riferimento l'Università romana La 
| Sapienza, ci sarebbe stato Guglielmo Mar- 
\coni (1874-1937), Premio Nobel per la fisi- 
ica nel 1909, senatore nel 1912, iscritto al 
‘partito fascista nel 1923, presidente del Co- 
mitato nazionale per le ricerche e dell'Acca- 
‚Чепца d'Italia. Col Gabinetto, diretto nella 
pratica da tale Ruggero Costanti Cavazzani 


pontificio), Filippo Bottazzi 
(chirurgo e biologo), France- 
sco Giordani (chimico) nonché 
il senatore e conte Luigi Cozza, 
presidente del Consiglio supe- 
riore dei Lavori pubblici, quale 
referente con le massime gerar- 
chie. Nel 1940 il Gabinetto 
RS/33 (le. iniziali potrebbero 
stare per "ricerche speciali", 
ma si sa che i servizi segreti fa- 
scisti avevano una sezione RS, 
iniziali di "ricerca e spionag- 
gio"; il numero potrebbe indica- 
re l'anno della sua costituzione) 
avrebbe cessato la sua attività 
cedendo ai tedeschi sia la docu- 
mentazione raccolta sia la stes- 
sa astronave, Facile per gli ufo- 
logi mettere in relazione Ја pos- 
sibile cessione ai tedeschi di un 


"disco volante" alieno con l'ae- 
reo discoidale V-7, realizzato dal Terzo Rei- 
ch tra il 1942 e il 1945. 

IL RAGGIO 

DELLA MORTE 

Ancora più azzardata l'ipotesi che l'orga- 
nismo presieduto da Guglielmo Marconi, 
analizzando gli strumenti di bordo dei "di- 
schi volanti" recuperati, si occupasse di re- 
troingegneria aliena per realizzare le armi 
immaginate dalla fantascienza. Marconi in- 
fatti avrebbe avuto allo studio un "raggio 
della morte" capace di paralizzare i sistemi 
elettrici dei motori e non solo. Scrive infatti 
Sandro Ottolenghi su "Gli scienziati" (De 
Agostini, 1974): "E' certo che nel 1935 (...) 
Marconi effettuò un esperimento dirigendo 
i fasci di un'emittente su un'automobile in 
movimento. Esperimenti di questo genere, 
effettuati davanti a esperti militari e allo 
stesso Mussolini, si ripeterono nelle campa- 
gne romane". Lo stesso Duce, in un'intervi- 
sta rilasciata nel marzo 1945 al 
giornalista Ivanoe Fossani, con- 
fermò di aver assistito a più di 
una dimostrazione perfettamen- 
te riuscita. Ma c'è di più: Mar- 
coni - secondo quanto avrebbe 
dichiarato lui stesso al "Daily 
Mail" (26 gennaio 1929) e all" 
Evening Standard" (15 dicem- 
bre 1931) - pensava di poter co- 
municare con gli alieni attraver- 
so radiomessaggi. 

INCONTRI 

RAVVICINATI 

In una nota riservatissima, re- 
datta su carta intestata "Senato 
del Regno", si trovano elencate 
le disposizioni da seguire in ос- 
casione di atterraggi di aeromo- 
bili sconosciute, come ad esem- 
pio: "avvisare il prefetto", "di- 
sporre immediato recupero 
dell'aeromobile", "incaricare 
speciale - sezione  RS/33 
dell'Ovra" (la polizia segreta 
del regime) per l'immediato 
"fermo di tutti i testimoni", "im- 
pedire d'ufficio la diffusione di 
ogni notizia". Che non si tratti 
di aerei convenzionali ma di 
tutt'altro, Ja nota lo mette bene 
in evidenza nel disporre che 
"occorre pubblicare, di tanto in tanto, brevis- 
simi articoli in cui il fenomeno è riportato 
alla sua autentica natura celeste: meteora, 
stella cadente, pianeta, alone luminoso, iri- 
de, parelio; eccetera". Ad avvalorare la tesi 
che si trattasse di "astronavi" c'è un altro do- 
cumento autografo, completo di un disegno 


Sotto il pilota generale 

Aldo Olîviero e Roberto 
Pinotti presidente del Centro 
ufologico nazionale al 
congresso di san Marino. A 
destra il "sigaro" avvistato a 
Venezia пе! 1936: l'ufo era 
seguito da due "dischi 
volanti". Sopra ufo a forma di 
delta fotografato su Porto 
Ceresio il 2 ottobre 1977. Più 
in alto Alfredo Lissoni del 
Centro ufologico nazionale 
che ha condotto la ricerca 
dell'astronave di Vergiate. 
Accanto al titolo il "sigaro 
volante" fotografato su 
Treviso dai pilota 
maresciallo Cecconi 
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co, netto, lucente, largo dicono dieci о dodi- 
ci metri. Dalla base vicina sono partiti due 
cacciatori , ma anche a 130 km/h non sòno 
riusciti ad accostarlo, Non emetteva alcun 
suono (...). So per certo che è stato veduto 
da altri piloti d'aviazione , anche da quel Ma- 
rinelli che ha poi fatto il rapporto che è arri- 
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ПИ spiare or Pace dle wn tpe e eee 
Secondo una fantastica ricostruzione del Centro ufologico nazionale nel 1933 alla Siai March 


Astronave aliena a Ver 


Quando il Duce ordinò ai giornali: «Non pubblicate 


di ANTONIO DI GAETANO 

П 13 giugno 1933, nella zona compresa 
tra Magenta e Novara, potrebbe essere atter- 
rato un "disco volante" che sarebbe poi sta- 
to recuperato e trasportato negli stabilimen- 
ti aeronautici della Siai Marchetti di Vergia- 
te (gruppo Agusta) per essere poi consegna- 
to, nel 1940, ai nazisti. Se la fantastica ipote- 
si fosse vera, Vergiate dovreb- 
be, quindi essere equiparata 
all'Area 51, la località del Neva- 
da dove gli ufologi di tutto il 
mondo ritengono siano custodi- 
ti astronavi aliene e i corpi dei 
relativi occupanti. L'evento co- 
smico - che risulterebbe da una 
serie di documenti d'epoca ve- 
nuti fortunosamente in posses- 
so del Centro ufologico nazio- 
nale (Cun), interlocutore privi- 
legiato del ministero della Dife- 
sa - farebbe retrodatare l'inizio 
dell'era ufologica agli anni '30, 
cioe dieci anni prima che Stati 
Uniti, Inghilterra, Germania e 
altre Nazioni costituissero le 
prime commissioni d'inchiesta, 
segrete o ufficiali, col compito 
di esaminare un fenomeno ri- 
corrente anche in passato. Se- 
condo la documentazione es 
minata dal Cun, il regime fas 
sta avrebbe affidato le indagini 
sugli avvistamenti di "aeromo- 
bili di natura e provenienza sco- 
nosciute" a un fantomatico Ga- 
binetto RS/33 che annoverava 
fra i collaboratori anche chirur- 
ghi e biologi: con un volo di 
fantasia, la presenza di questi 
specialisti potrebbe far suppor- 
re che con l'Ufo atterrato in Pa- 
dania fosse stato recuperato an- 
che il relativo equipaggio. Ma 
ecco la ricostruzione della vi- 
cenda effettuata sulla base dei 
documenti originali disponibili 
e autenticati dai periti, attenta- 
mente vagliati da Alfredo Lissoni, responsa- 
bile dell'Ufficio Stampa del Centro ufologi- 
co nazionale, in accordo col suo presidente 
Roberto Pinotti. 13 giugno 1933 (XI 
„dell'era fascista). Un "disco volante" atterra 
per avaria in una zona imprecisata tra Ma- 
genta e Novara in un'alba piovosa. L'agen- 
zia di stampa di regime, la Stefani, alle 7,30 
lancia la notizia ai giornali dalla sua sede mi- 
lanese di corso Venezia. Informato 
dell'evento, il capo del governo Benito Mus- 
solini impedisce che l'incidente sia reso pub- 
blico. Ecco il testo di un telegramma inviato 
alle 16 con "priorità su tutte le priorità" e su 
un circuito "riservatissimo": "D'ordine supe- 
riore disponesi trattare modo seguente noti- 
zia diffusa dispaccio Stefani Nr.66/3/1.C 
due punti aeromobile di cui sopra ricono- 
sciuto per meteora dicesi meteora da Osser- 
vatorio astronomico Brera". Un successivo 
telegramma delle 17.07 firmato Direzione 


ansa affari enaciali: "D'ardine nerenna- 


e dall'astronomo Gino Cecchini (poi diretto- 
re dell'Osservatorio di Pino Torinese), 
avrebbero collaborato i professori Giancar- 
lo Vallauri (insegnante di elettrotecnica, ac- 
cademico dei Lincei), Romualdo Pirotta 
(botanico), Gaetano Arturo Crocco (inge- 
gnere aeronautico), Dante De Blasi (medi- 
co, accademico pontificio), Francesco Seve- 


che raffigura un "sigaro volante" seguito da 
due "dischi", datato 22 agosto 1936 e sem- 
pre vergato su carta intestata "Senato del Re- 
gno". П testo recita tra l'altro: "Anche se la 
Prefettura di Venezia sta attivamente svol- 
gendo indagini, non сё nulla di chiaro sulla 
storia dell'aeronave misteriosa. Fu avvistata 
nella mattina di lunedì. Era un disco metalli- 


ri (matematico, accademico 
pontificio), Filippo Bottazzi 
(chirurgo e biologo), France- 
sco Giordani (chimico) nonché 
il senatore e conte Luigi Cozza, 
presidente del Consiglio supe- 
riore dei Lavori pubblici, quale 
referente con le massime gerar- 
chie. Nel 1940 il Gabinetto 
RS/33 (le iniziali. potrebbero 
stare per "ricerche speciali", 
ma si sa che i servizi segreti fa- 
scisti avevano una sezione RS, 
iniziali di "ricerca e spionag- 
gio"; il numero potrebbe indica- 
re l'anno della sua costituzione) 
avrebbe cessato la sua attività 
cedendo ai tedeschi sia Ја docu- 
mentazione raccolta sia la stes- 
sa astronave. Facile per gli ufo- 
logi mettere in relazione la pos- 
sihile cessione ai tedeschi di un 
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F ETIAM: Mystere sur 
les <objeis volants > de. | 


EL. + 


"Ја zone démilitarisée 


SAIGON, samedi (AFP, AP, 
Reuter). — Six jours après les 


premiers repérages sur les: 


écrans de radars américains au 
Sud-Vietnam de mystérieux 
« objets volants », les autorités 
américaines ne sont pas еп те. 
sure де préciser Jeur nature. 
On avait parlé d'hélicopteres 


de fabrication soviétique, mais, 


l'enquéte n'a pas encore рег. 
mis de le confirmer. Dans l'af- 
firmative, certains experts de 
Saigon craignent qu'ils ле 
transportent des fusées. Instal- 
lées sur les côtes du Nord-Viet- 
nam, elles auraient une portée 
suffisante pour atteindre les 
navires de la septième ‘flotte 
américaine, croisant dans le 
golfe du Tonkin, 

À nouveau, hier, dix roquet- 
tes vietcong sont tombées sur 


Saigon dans le secteur de. 


l'aérodrome de Тап Son Nhut. 

Д y aurait six tués parmi Ja 
opulation civile. D’aprés les 
ilieux gouvernementaux, ces 

Mecum de harcélement sont 

le prélude d'une Erie o offen- 

sive vietcong pr 

mois de juillet, 


e pour le: 


радног sont, 23-<-6” 


‘Un peu de ро vre sur vos tenues d'été, 


~ wee 


di 


ternazionali 
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Іп giro per New Vork 


С — ANCORA UN FATTO STRAORDINARIO CHE NON TROVA SPIEGAZIONE - — 


| sette uomini dalla pelle verde 


Nostro se. ‘> particolare 
NEW YORK, settembre. 
ETTE individui stranissi- 
mi, dalla pelle verde, sono 

apparsi in una zona centrale 
di New York. Chi erano? Don 
de venivano? A quale volon- 
tà obbedivano agendo contem- 
poraneamente, senza parlare 
e senza rivolgersi un cenno? 
E. infine, erano uomini. in 
Senso terrestre, anche se ave- 
ivano inequivocabile sembianze 
|umane? А nessuna di queste. 
domande si può rispondere, 
purtroppo! 

Viviamo in un'epoca di stra- 
ni fenomeni. Se ne verificano 
tanti dacchè l'uomo ha disin- 
tegrato l'atomo e particolar- 
mente dacchè ha iniziato con 
| successo gli esperimenti per 
| muovere alla meravigliosa con 

quista degli spazi astrali. 
Hanno ragione coloro che at 

tribuiscono tali fenomeni a 

una volontà extra-terrena? La 

immaginazione риб andare 

lontano, ma tutto frutto di im 

maginazione non è. Quello che 

vede la fantasia non può veder 

lo la macchina fotografica. e 

noi oggi abbiamo delle docu- 
mentazioni fotografiche inop- 

pugnabili, i cui soggetti sono 
rappresentati da oggetti e fi- 


! gure reali, ma поп del nostro 


mondo, del tutto sconosciuti 
all'uomo e inspiegabili dalla 
Scienza umana. 

Fra le tante apparizioni stra 
ne e stranissime verificatesi 
in questi ultimi anni e delle 
quali sono state testimoni per- 
sone isolate o gruppi di per- 
sone in punti svariati del mon- 
do. quella che si è verificata 
nella grande metropoli ame- 
ricana, ha prodotto maggiore 
serisazione. perché non un in- 
dividuo isolato. non un grup- 
po di persone, ma una nutrita 
folla di cittadini ha avuto mo- 
do di rendersi conto di quan- 


to accadeva davanti ai suoi 
occhi. 

I sette uomini della pelle 
verde erano una realtà e non 
il frutto di una illusione otti- 


-ca collettiva. come di «illusio- 


ni ottiche » si è spesso parla- 
to in casi analoghi di fronte a 
chi, invece. giurava di «aver 
visto». E anche in questo ca- 
so sono state usate le mac- 
chine fotografiche... 

Sette individui ‘che incuteva- 
no sgomento e-rispetto. alti ed 
agili, con un viso severo e in- 
telligente, vestiti di pantalo- 
ni lunghi e quasi aderenti. di 
una giacca ampia. lunga e 
senza abbottonatura. con ma- 
niche corte a metà avambrac- 
cio sche scoprivano due alti 
volsini scuri. e con un'apertu- 
ra romboidale sul petto che 
metteva in risalto sullo sfon- 
do scuro della camicia. delle 
bianche cifre indecifrabili. In 
testa, un cappello poco íncli- 
nato a destra. dalla tesa rigi- 
da e snianata. 

Sarebbe bastato questo ab- 
bigliamento a richiamare la 
curiosità dei passanti: ma c'e- 
ra il colore della nelle. ripe- 
tiamo. di verde forte e lumi- 
noso. che li rendeva fenome- 
nali: e non meno fenomenale 
era la loro non meno perfet- 
tissima rassomiglianza. Ognu- 
no aveva le stesse caratteri- 
stiche somatiche. degli altri 
sei. dalla statura alla più in- 
significante particolarità del 
volto. 

Tmmaginarsi quanta gente si 
raccolse intorno a loro, convin- 
ta di essersi finalmente im- 
battuta in individui di altri 
mondi. venuti misterinsamen- 
te a New-York, e chissà іп 
ouanti altri punti della ter- 
ra. proprio come aveva oub- 
blicato in quello stesso poma- 
rigeio un grande giornale del- 
Та metronoli. che fra l’altro 


aveva scritto: «I marziani o 
gli abitanti degli altri lonta- 
nissimi mondi potrebbero da 
un momento all'altro giunge- 
re tra noi, e senza farsi mol- 
to notare... ». 

Ma gli strani esseri, per 
niente sensibili alla morbosa 
curiosità di cui erano oggetto, 
continuarono per la loro stra- 
da riuscendo a farsi largo în 
anticipo con la loro severa im- 
ponenza e l'imperturbablie in- 
cedere. Ma i curiosi più acca- 
niti non vollero perdere 1а 
buona occasione di penetrare 
nel mistero. e cosi li affianca- 
rono e cominciarono a bersa- 
gliarli di domande. Ma poiché 
non ebbero una risposta, né 
notarono un solo cenno di at- 
tenzione. cercarono di ostaco- 
larli affrontandoli e facendo 


altre domande. Tutto inutile. ~ 


I sette dalla pelie verde. sen- 
za guardarsi tra loro nè farsi 
un cenno, eseguirono contem- 
poraneamente un rapidissimo 
movimento e li evitarono. 

Si udì un sibilo di sirene. 
Avevano chiamato la polizia 
per farli” prendere. interroga- 
ге, per capirci insomma qual- 
cosa. Mà in quel preciso i- 
stante i sette, come leve ob- 
bedienti a un congegno mec- 
canico, si diressero simui:a- 
neamente in sette diverse di- 
rezioni, e pur senza correre 
la loro andatura divenne così 
rapida che in pochi attimi 
furono perduti di vista. 

La folla ammutoli. Chi era- 
no? E incominciarono i com- 
menti, non si sa quante ipo- 
tesi furono avanzate. In un 
capannello si diceva persino 
che i sette della pelle verde 
erano strateghi di un mondo 
lontano. 
per dare uno sguardo alle no- 
stre attrezzature belliche, al- 
lo scopo di preparare una op- 
portuna invasione del nostro 


venuti sulla Terra- 


АШ e'agili, del tutto simili tra loro, con uu viso intelligente е severo, vestiti di abiti 
strani, uon hanno risposto a chi li interrogava e sono. quindi spariti in sette diverse direzioni 


pianeta. dove la conquista del 
l'atomo. nelle mani dell'incivi- 
le e arretrato uomo, rappresen 
tava un serio pericolo per Гог- 
dine cosmico e per la vita dei 
mondi... 

La fantasia. abbiamo detto, 
va lontano. Ma sono fantasia 
i dischi volanti? Sono fanta- 
sia gli altri ordigni misterio- 
si apparsi nel cielo? E gli es- 
seri visti in località deserte, 
che sono poi volati via e scom 
parsi a bordo del loro appa- 
recchio aereo sconosciuto? E 
"chi erano i зеца della pelle 
verde...? 2 

Forse presto ~ conosceremo 
"una piccola parte dell'affa- 
Scinante mistero dell'Univer- 
so. in cui la Terra. così sola. 
è proiettata in eterno? 
_TONY PALMER, 


33/9/58 
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dea di una'yera е propria: 
sione. Infatti” c'é-chi'solo oggi"si 
ё deciso, confortato! dalla dichía- 
Mr razione „де! vigile‘ ebano, massi-! 
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noto ‘alla ;comunità ўрауеѕе e.a 
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Provincia Pavese 30-7-93 


Cassélaevojullsfenomeno:di notte come a Gravellona 


Arriva la ‘prova’ di un’ex-guardia giurata 


Gino Geminian ` A pagina 26 


to a rimari. 525 : 

E' un videomatore di Cas- 
solnovo, che qualche notte do. 
po dopo l'avvistamento да: 
parte dei titolari del ristorante : . 
€ di numerosi altri testimoni, ` 
scrutando il cielo terso ha шт-; 
presso sul nastro elettronico: - 
della sua telecamera un insoli: >, 
to movimento di ксі. Ото; 
Geminian, 64 anni, pensiona. 
to, ex-guardia giurata’ con; Ја? 
assione dei "video" amatoria- 3X. 
i, nella notte ша: ché 


Ё E 23 to —nella.notte fra il 22 ed il 
e che. qualche “giorno ‘prima: 23 luglio;scorso osservando il 
5 rave «cielo 
Histo; 
in particolare, solo una.fonte: 
luce, piuttosto; ferma" sul "quella notte le stelle si vedeva- 
fondo scuro del сјејо; ma "пе! no piccolissime e lontane». 
suo breve filmato ad un certo... ]l- pensionato è rientrato іп 
punto compaiono, altre più: casa'e.ha imbracciato la sua te- 
«piccole luci. = ;^ . 2: lecamera VHS puntando l’ob-. 
«Solitamenté dormo pochis- biettivo verso il cielo. — ` 
simo — premette il pensiona- «A me quella fonte luminosa 


„аџе а „Лисе bianca intensa. - 


а] пио cortile ho notato , 


Non : era: una stella, perchè ~. 


sembrava | ferma .— : afferma 
l’ex-guardia giurata — ma 


.non escludo che possa. aver 


compiuto qualche movimento 
е che io abbia mosso il mezzo 
di ripresa per seguirla». 

` Il filmato, che dura poco 
pit. di due minuti, é stato 
proiettato l'altrasera negli stu- 
di televisivi dell'emittente loca- 
le, alla presenza dei giornalisti 
e di un esperto ufologo Clau- 


no Geminian 


dio Cavallini, collaboratore 
per la provincia di Pavia del 
CISU (Centro Italiano Studi 
Ufologici). 

All'insolita proiezione era- 
no presenti- anche Giorgio e 
Alessandro Ferraris, i gestore 
del ristorante gravellonese ed 
il figlio che qualche giorno pri- 
ma avevano operato un avvi- 
stamento più ravvicinato, con 
una miriade di punti luce, che 


ЖОЕ имам raua ry Уу за VIVI RI 


sibilita di significativi ingrandi- 
menti e di "fermi-immagine". 
Nel filmato si intravede il pun- 
to luce muoversi con una: cer- 
ta rapidità, oppure avvicinarsi 
ed allontanarsi. Si notano 
so un alone bianco e qual- 
che volta piccole.sfumature di 
colore azzurro-verdognolo. 
Tutti “effetti” che è difficile 
valutare se espressione reale 
dell’avvenimento visivo о con- 
seguenze tecniche della ripre- 
sa, effettuata con lo zoom e in 
condizioni non certo ottimali. 
Si intravede, anche, ad aval- 
lare l’autenticità della ripresa, 
il profilo di un tetto prospicen- 
te l'abitazione. della 
iurata. Molto 
“ufologo” 
proeiezione. 
"Occorre.un sopralluogo ‘sul 
punto dove éavvenuta la ripre- 
sa — afferma Claudio Cavalli 
ni — é importante rilevare 
unti di riferimento, stabilire 
a direzione delle inquadratu- 
re. Occorre poi "incrociare" 
questi rilievi con eventuali te- 
stimonianze orali». 
Un altro avvistamento da 
studiare che va ad ingrossare 
il dossier sugli Ufo lomellini. 
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glie dell'amico € torna- 
ta con lui sul luogo del 
(mancato) delitto. E 
non ha trovato né gli 
extraterrestri né le loro 
extratracee. Ma le scene 
comiche dovevano an- 
cora venire, E sono ar- 
rivate non appena la 
voce è uscita dal bar 
Italia per entrare in tut- 
1e le case («ci hanno 
creduto in tanti. stia 
` pur certo, tanto à vero 
che quel pomeriggio 
ben pochi sono andati a 
lavorare in campagna». 
commenta il barista). 
Fino alla casa del sinda- 
co. che. forse per ecces- 
so di zelo, ha informato 
i carabinieri della sta- 
zione di Montalto. 

Per i militi dell'Ar- 
ma. si за. talvolta lo ze- 
lo eccessivo è obbliga- 
torio. E così al povero 
contadino è stato fatto 
fare un viaggio "a ufo” 
(cioè gratis) su un'auto 
dei carabinieri fino a 
Stradella dove. scomo- 
dando persino un capi- 
tano, si è cercato di far- 


gli dire che si era inven- 
tato tutto. «Dopo un 
po’ lui si è infuriato. ha 
preso il cappello dicen- 
do "se mi credete bene. 
se no è lo stesso". e se 
n'è andato». racconta- 
no in paese. Dove sono 
arrivati da Milano an- 
che il responsabile lom- 
bardo del Centro ufolo- 
gico nazionale Alfredo 
Lissoni e due collabora- 
tori i quali lo hanno 
cortesemente “имегго- 
gato". usando anche 
domande-trabocchetto 
e trucchi psicologici per 
scoprire la buona fede 
di chi racconta. 

«E sicuramente per- 
sona seria e convinta di 
ció che dice. non certo 
un mitomanc». afferma 
Lissoni, Essendo uno 
che studia l'«incredibi- 
le» con scrupolo da 
Scienziato. per ora so- 
spende il giudizio. Ma 
rivela due particolari 
tutt'altro che trascura- 
bili. Primo: da circa un 
mese si susseguono mi- 
steriosi avvistamenti in 


mezza'ltalia. dalle 
«luci» viste a Milano 
all'oggetto volante non 
identificato presentato- 
si alla fine di giugno in 
Abruzzo sia a un ex ma- 
resciallo dell'Aeronau- 
tica sia all'equipaggio 
di un elicottero dei Vi- 
gili del fuoco (vedi 17- 
510 numero 27). ai 
«dischi volanti» appar- 
si nei cicli siciliani. Se- 
condo: la descrizione 
dell'umanoide fatta da 
Domenico Casarini è 
pressoché identica a 
quella fornita il 12 otto- 
bre del 1973 da Kalvin 
Parker e Charles Hic- 
kson. che ne videro tre 
«atterrati» a Pescagau- 
la. nello stato america- 
no del Mississippi. 

Gli ufologi ricordano 
che circa il 5 per cento 
dei cinquantamila avvi- 
stamenti segnalati in 
tutto il mondo negli ul- 
timi quarant'anni resta- 
no inspicgabili (non so- 
no cioè fenomeni me- 
teorologici. palloni son- 
da. satelliti... ) L'ulti- 
mo E. T. segnalato in 
Italia si presentò nel 78 
a Fortunato Zanfretta. 
un metronotte genove- 
se interrogato dagli 
esperti anche con l'uti- 
lizzo della macchina 
della verità e della re- 
gressione ipnotica. 

Vero o falso? Secon- 
do le statistiche meno 
del cinquanta per cento 
degli italiani la pensa 
come il parroco di Li- 
rio. ossia sorride. men- 
tre la maggioranza è del 
parere del sociologo fio- 
rentino Roberto Pinot- 
ti. il quale. anche per 
far capire che l'ufologia 
non € materia da visio- 
nari. tempo fa ha rac- 
contato proprio ai letto- 
ri di Visto che la stessa 
Aeronautica «registra 
tutti gli avvistamenti 
operati dai militari», 

Il signor Domenico. 
intanto. si è proprio 
convinto che quel "ro- 
bot" sia una macchina 
molto terrestre anche se 
ultrasofisticata. Un'al- 
tra macchina molto ter- 
restre & quella che gui- 
da tutti i giorni. il suo 
trattore. 

E ora si avvicina la 
vendemmia, una fati- 
caccia «del terzo tipo». 

Livio Colombo 
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| SAE Alfredo Lissone, appa 


ssionato ufologo 


о visto gli extraterrestri 


Hanno una hase sul Ticino 


di Gabriele Moroni 


MILANO — Milanese. Quarant' 
anni di cui quasi la meta spesa a 
scrutare il cielo о a decifrare segni 
misteriosi sulla terra. Diploma ma- 
gistrale, pochi esami alla laurea in 
lettere. Diciassette libri pubblica- 
ti. Una moglie laureata con una te- 
si di ufologia. Insegnante di reli- 
gione, giornalista e soprattutto 
ufologo. Scheda biografica di Al- 
fredo Lissoni, per anni segretario 
nazionale e coordinatore per la 
Lombardia del Cun, il Centro ufo- 
logico nazionale. Storia di una pas- 
sione iniziata quando gli ufologi, 


vistato un Ufo. Avevo 14 anni. 
Era una domenica d'estate a Ca- 
steggio. Si usciva dalla messa. Ho 
alzato gli occhi e ho visto un fuso 
metallico illuminato dal sole che 
si muoveva lento e silenzioso». 
Delle trecento indagini su presun- 
ti avvistamenti e fenomeni incredi- 
bili fra Lombardia, Liguria, Vene- 
to, Emilia-Romagna, Lissoni ne ri- 
corda tre, quelle che considera le 
più emblematiche. «Luglio del '93 
a Lirio, un paese di duecento ani- 
me nell'Oltrepò Pavese. Un agri- 
coltore stava manovrando il tratto- 
re in un campo in pendenza. Si è 
viste 


composto di silicio trovato a 
Trecate e oggetto di studio. 
A fianco, Lissoni con l'elicottero 
usato per gli avvistamenti deg 
ufo, gli oggetti volanti non 
identificati (Newpres) 


spighe intorno sono integre. Nes- 
suno le ha calpestate. Vengono 
esaminate dalla Asl di Parma che 
scopre una patina di polvere ferro- 
sa, impossibile da staccare. Come 


a dire che si deve escludere lo 
scherzo di un burlone. Il caso piü 
inspiegabile affrontato da Lissoni 
ha per protagonista un insegnante 


di Bergamo. Una notte, era il '96, 
si è svegliato con la sensazione 
una presenza estranea nella stan- 
za. La mattina si & guardato allo 
specchio. Nella sua folta barba era 
spuntato un pelo diverso, enorme, 
tre volte più grosso degli altri. Lo 
ha conservato. Ha incominciato 
ad avere strani ricordi. Si vedeva 
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bambino, steso sul letto, con un es- 
sere piccolo, la testa a cupola, gli 
occhi ovali, che gli girava attorno. 
Un giorno si è scoperto su una 
gamba una grossa cicatrice. Suo 
fratello ne aveva una identica. 
Qualche tempo dopo dalla scuola 
materna lo ha chiamato la maestra 


del figlio di quattro anni. Il bambi- 
no disegnava uno 5 


no coniglio 
e dei razzi. «Papà, è il coniglio 
che ci viene a trovare la notte. La 
mamma si alza e va : 
dove ci sono gli altri conig 
E il coniglietto com'è, ha chiesto 
l'uomo? Il bambino ha preso un 
coniglietto di peluche, gli ha pie- 


gato le orecchie, gli ha messo un 
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CRONACA DI RHO 


in un campo un ЕТ. che si è subito levato in volo 


TERRA 
1$ - у- 4р 


lietro casa» 


RHO - Niente antenne, пе 
braccia o gambe, magari vi- 
scide e verdi. Solo un blocco 
metallico con grandi occhi 
argentati davanti e rosso fuo- 
Co sul retro. Un essere con la 
forma di una pera rovesciata, 
simile a un palloncino. Un 
E.T. «color stagnola», dallo 
sguardo che colpisce. 

Cosi Giuseppina De Rosa, 
54 anni, descrive l'oggetto 
non identificato notato alcu- 
ni giorni fa 
nel campo di 
granoturco 
dietro casa. 
E' sicura che 
Si trattasse di 
un Ufo e ri- 
corda ancora 
con · paura 
quell'incon- 
tro sconvol- 
gente. ^; 

Giuseppi- : 
na, vedova 
da alcuni . 
anni, vive 
con i tre figli 
in via Moli- 
no Preposi- 
turale 160, 
accanto ai terreni della Curia 
di Milano gestiti dalla casci- 
na Carnovali. Domenica scor- 
sa, intorno alle 10, si è affac- 
ciata alla finestra che dà sul- 
l'orto. е, dietro un albero di 
pesco, ha notato uno strano 
oggetto. «Da lontano sembra- 
va un sacchetto, ma al sole 
luccicava - racconta - Quella 
cosa mi incuriosiva e sono ri- 
masta alcuni minuti a guarda- 
re, poi sono uscita e ho chia- 
mato Giuseppe Gallo, un si- 


gnore che fa l'operaio e ogni 


tanto viene a curare l'orticel- 
lo vicino al campo. Lui ha 


tallico con quattro occhi 


smesso di zappare e si è avvi- 
cinato a quel coso, mentre io 
lo seguivo. Allora l'oggetto 
metallico ha ihiziato a indie- 
treggiare come per dire "ve- 


"пне a prendermi se avete il 


coraggio". E quando siamo 
arrivati a breve distanza si è 
alzato in volo, senza rumore, 
fino a 15-20 metri di altezza. 
Poi è sparito improvvisamen- 
te». Giuseppe, che vive a Rho 
in via Plutone, conferma: «Da 
lontano sem- 
brava un gio- 
cattolo, maga-* 
ri dimenticato 
da qualche 
burlone dopo 
Carnevale. Da 
vicino ho vi- 
© što però che 
era alto circa 
80 centimetri, 
senza piedi пе 
braccia, con 
dei grandi oc- 
chi. Quando si 
é girato, pri- 
ma di sparire 
in alto, ho vi- 
sto gli altri oc- 
chi che аусуа 


„dietro; Rossi, impressionanti, 


е sono rimasto a bocca aper- 
ta». 

Giuseppe non vuole dare 
grande peso all'accaduto. 
Giuseppina non riesce a di- 
mentitare. «Credo agli Ufo - 
dice - ho seguito tante tra- 
smissioni sull" argomento e ne 
parlano spesso al "Maurizio 
Costanzo Show". So che se lo 
vede qualcuno da solo lo 
prendono per matto. Qui era- 
vamo in due e quegli occhi 
rossi hanno lasciato entram- 
"s sbalorditi». 

Angela Grassi 
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INCONTRI RAVVICINATI Due rhodensi raccontano di di avere scoperto inun т тр) mE. Tches 


Scontro in motorino 
B 
ferito un ragazzo 
Rapina al Dugan 
i 
. apice 
bottino 5 milioni 
RHO - (a.g.) - leri pome- 
riggio, intorno alle 16.30, un 
giovane di 17 anni è stato in- 
vestito da un'auto all'altezza 
del cavalcavia dell'autostra- 
vicino all'inceneritore dei 
fifiuti, in via Ghisolfa. Il ra- 
gazzo, che viaggiava in mo- 
torino da Rho verso Pero, è 
stato travolto sul ponte men- 
tre tentava un'inversione. Il 
minorenne, che guidava sen- 
Za casco, cadendo a terra ha 
riportato una ferita alla testa, 
trauma cranico e una frattu- 
ra esposta alla gamba sinistra. 
ríato da "Rho Soccor- 
so" all'ospedale di Rho, po- 
trébbe essere ricoverato al 
nosocomio di Legnano. Sul 
posto sono intervenuti i vigili 
di Pero e i carabinieri di Rho. 
Rapina a mano armata l'al- 
tra sera al supermercato Du- 
gan di via Pace. Intorno alle 
20 poco prima dell'orario di 
chiusura, due giovani con il 
volto/coperto е armati di pi- 


piegata V.G., di 37 anni, rho- 
dense, di consegnare l'incas- 
so disponibile. Ottenuto il bot- 
tino, pari а cinque milioni, i 
due sono fuggiti a bordo di 
una Fiat Uno di colore chia- 
ro e hanno fatto perdere ogni 
traccia percorrendo viale De 
Gasperi in direzione di Mila- 
по. прања 


Giuseppina De Rosa indi- 
cale dimensioni dell'Ufo. In 
alto, il campo visto dalla fi- 
nestra della cascina (a lato) 


RHO - Niente antenn 
braccia o gambe, maga: 
scide e verdi. Solo un bl 
metallico con grandi c 
argentati davanti e rosso 
co sul retro. Un essere с 
forma diuna pera rovesc 
simile a un palloncino 
E.T. «color stagnola», « 
sguardo che colpisce. 

Così Giuseppina De Е 
54 anni, descrive l'ogg 
non identificato notato ; 
ni giorni fa 
nel campo di 
granoturco 


dietro casa. 
E' sicura che 
si trattasse di 
un Ufo e ri- 
corda ancora 
con paura 
quell'incon- 
tro sconvol- 


gente. 
Giuseppi- 
na, vedova 
da alcuni . 
anni, vive 
con i tre figli 
in via Moli- 
no Preposi- 
turale 160, 
accanto ai terreni della C 
di Milano gestiti dalla c: 
na Carnovali. Domenica £ 
sa, intorno alle 10, si & ai 
ciata alla finestra che dà 
l'orto.e, dietro un alber 
pesco, ha notato uno st 
oggetto. «Da lontano sem 
va un sacchetto, ma al 
luccicava - racconta - Qu 
cosa mi incuriosiva e son 
masta alcuni minuti a gua 
re, poi sono uscita e ho c 
mato Giuseppe Gallo, ш 
gnore che fa l'operaio e « 
tanto viene a curare Гоги 
lo vicino al campo. Lu 


dé 


£2) NEVO GIO (4-60-66 
BI A Lecce nel '94 | 
лүү TA ет 


т | uerre stellari da- 
vanti al poligono 
di Torre Veneri a 


"Lecce dove ha se- 
de la base di addestramen- 
to dei carristi dell'Esercito. 

In una notte di fine mag- 
#10, due anni fa, una decina 
di carri Leopard, poco dopo 
affiancati da due elicotteri, 
sarebbero usciti in assetto 
di guerra per affrontare un 
Ufo che intorno alle 22 si 
sarebbe posato sullo spiaz- 
zo davanti all'ingresso del 
poligono. 

I militari setacciarono 1” 
intera zona, ma dell'Ufo av- 
vistato da due sottufficiali 
e dal caporale istruttore 
Claudio Mucignat, 21 anni, 
di Pordenone, non fu trova- 
ta traccia. 

La mattina successiva al- 
l'avvistamento e all’azione 
dei militari, che si sarebbe 
protratta per tutta la notte, 
l'area interessata dall'og- 
getto volante sarebbe stata 
recintata e Ja rete di prote- 
zione del poligono spostata 
per far ricadere all’interno 
Ја zona toccata dall'Ufo. 

Dall'ufficio-stampa della 
scuola carristi di Lecce, 1' 
intera vicenda viene cate- 
goricamente smentita. Così 
come viene smentito un al- 
tro sensazionale avvista- 
mento, fatto pochi giorni ' 
prima, il 18 maggio, nell'a- 
rea scoperta della caserma 
Nacci, dallo stesso caporale 
istruttore e dai sei militari 
che si trovavano con Jui in 
giro di perlustrazione (due 
ragazzi di Varese, uno di 
Milano e tre della provin- 
cia di Napoli). 

«Notammo distintamente 
sulla torretta di un carro 
armato un umanoide senza 
occhi alto due metri che si 
agitava compiendo un mo- 
vimento ondulatorio — ha 
dichiarato alla Gazzetta 
Claudio Mucignat —. Dopo 
Jo spavento, diedi ordine di 
sparare, ma nessuno lo fe- 
ce, forse per paura di colpi- 
re un commilitone. Verba- 
lizzai ogni cosa sul registro 
di guardia e poi raccontai 
la vicenda al sottotenente 


Cuomo del 69° согон dai. 


Toti Bellone 4 
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Giornale 13-4-96 


Con blindati 


ed elicotteri 
contro РО 


Тессе 


ue anni fa, la se- 
ra del 18 maggio 1994, due 
elicotteri e venti mezzi co- 
razzati furono mobilitati 
alla caccia di un Ufo che 
aveva toccato terra presso 
la stessa base logistica di 
Torre Venere, situata a po- 
che centinaia di metri dal 
mare. Dopo circa 26 ore, а, 


una pattuglia in perlustra-. 


Zione nella stessa area mi- 
litare, fu ordinato di spara- 
re contro un umanoide lu- 
minescente apparso in ci- 
ma alla torretta di un cár- 
ro armato. Mai soldati, pa- 


ralizzati, non riuscirono: 


ad aprire il fuoco. L'episo- 
dio è stato ricostruito dal 
prof. Antonio Chiumiento, 
consulente scientifico del 
Centro ufologico naziona- 
le, che ha rintracciato uno 
dei testimoni del duplice 
evento, Claudio M, 
all'epoca allievo ufficiale 
di complemento. 


P + 


Scorzè. L'ufologo ieri a a Gardigiano 


«Incontro ravvicinato 


o Segre 
Scorzè H e^ 


«Un incontro ravvicinato 
del secondo tipo perché in 
iterazione, nel caso specifi- 
co, con un motoscooter, o 
l'effetto di una sperimenta- 
zione strettamente milita- 
re coperta da assoluto ri- 
serbo, viste le innumerevo- 
li basi militari, fra l'altro 
una missilistica anche a Pe- 
seggia, che esistono nella 
zona del Nordest». Queste 
le due ipotesi formulate 
dal professore Antonio 
Chiumiento di Pordenone, 
ex vicepresidente del cen- 
tro ufologico nazionale ed 
ex presidente del centro 
italiano di studi ufologici, 
sull'esperienza vissuta dal 
ragazzo di Gardigiano la 
sera del 28 dicembre men- 
tre si recava a un pub sulla 
strada di Sant'Ambrogio 
di Trebaseleghe. 

«Difficile sarebbe però 
spiegare la logica di una 
sperimentazione militare 
suun qualsiasi giovane ver- 
so le 22 di una sera come 
tante altre nella zona di 
Trebaseleghe, anche se la 
casistica conferma simili 
easi in zone vicine a basi 
militari». L'esperto in Ufo 
con alle spalle 22 anni di ri- 
cerca e sistematica catalo- 
gazione di esperienze che 
si presumono causate da 
alieni o presunti tali, lune- 


ем 

militare» 
Da questa veridicita ci 
sfugge la logica del fatto. Il 
motivo per il quale proprio 
questo giovane sia stato 
strumento di un disegno 0 
di una volontà aliena che 
gli ha tolto la libertà di agi- 
re, anche se per un'ora, 
mettendo a repentaglio la 
sua incolumità. Il fascio ci- 
lindrico di luce blu elettri- 
со, la corsa a motore spen- 
to e tuttavia le luci dello 
scooter accese anche quel- 
la che era guasta, una flam- 
ma che usciva dalla mar- 
mitta, la velocità con cui è 
stato trasportato, i sorpas- 
si ad alta velocità, la man- 
canza di consumo dicarbu- 
rante, i quattro giri attor- 
no un campo con due ca- 
seggiati ai lati delimitati 
da filo spinato e poi lascia- 
to in balia a se stesso, co- 
me il giovane ha racconta- 
to, su una curva della Ca- 
stellana prima di Scorzè è 
un fenomeno Ufo, anche se 
assurdo per le nostre coor- 
dinate mentali, da catalo- 
gare tra gliincontri ravvici- 
nati del secondo tipo». 

Renzo Favaretto 
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STRANI BAGLIORI NOTTURNI NEL CIELO DI SANREMO 
Ecco l'istantanea di una guardia giurata 


wm» Un Ufo, un fenomeno astrale, altro? Resta, sere stelle. ! punti luce erano fissi, quasi in verti- 
per il momento, un alone di mistero su questa cale sul Porto. L'istantanea è stata fissata, con 
| foto scattata dalle alture di Sanremo in direzio- un telefonino, da una guardia giurata de «La Vi- 
| ne sud. Come contrassegnato con cerchietti si gile», Mario Furnari, nel corso del giro di perlu- 
scorgono tre luci molto forti che non possono es-  strazione svolto la scorsa notte. | ІМ. с.) 


в. ShanghaiDaily.com 
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UFO shuts airport for an hour | 
Created: 2010-9-13 17:31:37 

Author:Zhang Xuanc hen у 

THE appearance of an unidentified flying object had forced an airport in Baotou in Inner 
Mongolia to delay the landing of three planes by nearly an hour on Saturday night. 


The UFO, the third reported in China so far this year, was seen hovering about four kilometers 
east of the Baotou airport at 8pm, the online news portal Dbw.cn reported today. 


Airport officials immediately called off the landing of three flights from Shanghai and Beijing at 
9:14pm out of safety concerns. Another two planes were ordered to land in neighboring Ordos 
Airport and Taiyuan Airport. 


The airport operation went back to normal by 10pm, the report said. But officials gave no 
further details about the object. 


Corriere della Sera Martedi 17 Agosto 2010 


— M M —À— 


It VENERDI di Repubblica 
nr. 1163 - 02 luglio 2010 Rm 


aum (see 


тај 


| E Ray Bradbury sogna la rivoluzione 


«Gli Stati Uniti dovrebbero fare una rivoluzione e mettere fine 
all'eccessivo potere del governo». Lo dice Ray Bradbury in una 
provocatoria intervista al «Los Angeles Times». L'autore di 
Fahrenheit 451 rimprovera al presidente Obama di «aver 
rinunciato a tornare sulla luna» e attacca l'eccesso di tecnologia: 
«Internet, telefonini: dovremmo sbarazzarci delle macchine». 


"Il sogno dello spazio 
serve a coltivare carriere 
e passioni. Ed é un veicolo 
disperanza nelfuturo" 
Barack Obama @ PRESIDENTE 

DEGLI STATI UNITI 


- Ви 


: Gazzetta del Sud / Sabato 9 Dicembre 1978 
Gazreïta del Popolo - Cos UT TTT TERRA ` 


Poliziotii «incontrano» un Ufo? 


(у oggetto misterioso 
avvistato a Catanzaro 


1 1 ретге: 1978 


поене oe r er нана) 


Aid luminoso» 
ио а Pomezia 


(лї carchinieri 


NOMA — Un oggetto lumi- 
noso, che emanava un forte 
begliore bianco-glello, è stato 
cvvistato feri mattina da una 
pattuglia di carabinieri 

I militari, che stavano svol- 


n 
[IL 


feno servizio di sorveglianza Di forma semisferica, emanava luce verde con riflessi violetti 
e streda Statale 148, Po- | 

mozia-Latina, sono ritornati in 

crcerma e hanno dato l'al- CATANZARO -- Tempo di lungo viale Isonzo (nel quar ~ul tettuccio della г pantera + 


пеге di S. Maria) una «рап. verso il misterioso oggetto 


ufo anche nella nostra città , mister 
tera » con a bardo gli agenti che, colpito in nieno da poten 


Inrme. Il violento bagliore 
In un momento in cui le se 


che, come hanno riferito i 


ccrabinieri, « faceva male agli 
oochi», è apparso all'orizzon- 
‘2 Ma 5,10 e vi è rimasto fi- 
r^ alle 545 quando improvvi- 
E c è scomparso, Un al- 
tra crpetto luminoso è stato 
помо a Bisceglie. 


—— 


Селу а dol Popolo - 


mo MM 


12 Pizombre 1978 


E' соваио a Saluzzo 


~ 


ө Lj 
evista gli Ufo 
БУ SALUZZO — Gii «Ufo» han- 

no 1249 la loro comparsa an- 
che па ciclo di Saluzzo, dopo 

¿rsi fatti notare altre vol. 

Ds in precedenza in tutto й 


Сотто, да Bagnolo Pie- 


Monviso. 

l| nuovo рава 
Spattacolo è stato osservato 
ca йн Lao contempora- 
ел gie Hu Mie 


in а un'ora e mezza — ба. 
n " ea mettino fino atis 7,30 
пруће poi in di. 
neo, distro to 
Limone. 

Lo ha avvistato fra gli altri, 
лме stava rientrando ai 
‘ino соро aver prestato 
ter “lo per vede notte, Ja 
mita glureta della а Argus » 
cinno Steltari, che abita in 
у Стоте Veochta 1. Ea 
стою sva mortie, Eliane 


Fort; о Insieme si sono « go- 
d'A» Б darza desti «Ufo» 
зоа loro teste. Anche un lo- 
ro vicino di casa, Bruno Dut- 
to, ^ stoto con loro spettatore 
6:70 stesso curioso fenome- 
pa 


gnalazioni di « oggetti volan- 
ti non identificati » si stanno 
moltiplicando a dismisura (in 
special modo nell'ormai famo 
so «triangolo adriatico », 
creato ad immagine e somi- 
glianza di quello delle Ber- 
mude, la notizia di un avvi- 
stamento a Catanzaro potreb- 
be non suscitare estremo scal 
pore se chi ha avuto un in 
contro ravvicinato del primo 
tipo (secondo la classificazio- 
ne degli ufologi) non fosse 1° 
intero equipaggio di un є pan 
tera» in forza alla squadra 
Volante della questi 

E' successo alle ore due e 
tre quarti di ieri. In quel mo 


Belcamino. Guido e De Luca. 
Ad un tratto è apparso fermo 
sopra la collina denominata 

Cupola +. nei pressi del de 
posito della ditta che produce 
alimenti surgelati, un oggetto 
luminosissimo 

Nella diligente relazione di 
servizio fatta dai tre agenti. 
l'oggetto è descritto minuzio 
samente come di forma semi 
sferica (con la base rivolta 
verso il basso) ed emanante 
una luce prevalentemente ver 
di con chiari riflessi azzurri 
€ violetti. 

И tempo di capire (0 cerca 
re di capire) cosa stesse ac- 
cadendo ed i tre agenti hanno 
rivolto il faro che si trova 


te fascio di luce. è scomparso 
dietro la collina dopo aver 
acquistato «una velocità іт 
pressionante + 


primo tipo degli agenti Be) 
camino, Guido ¢ De Luca, nen 
si è esaurito qui dal momento 
che, duc are dopo, la = pante 
rat hn nuovamente intercet 
tato (si fa per dire) l'ufo 
Questa volta, teatro dell'in 
contro è stato dove. 
nipre per ser 
erano spostati 

Que sta volta l'oggetto era 
in movimento. Sempre ad al 
tissima velocità la luminosis- 
sima semisfera se ne andava 
zigzagando sul cielo di Siano 


L'incontro ravvicinato dr! 


mento si trovava in servizio 


Proseguendo nel loro giro delle regioni ita- 
liance gi ufo stazionano da due notti sui cieli 
siciliani. Domenica erano stati fissati poco 
dopo l'una di notte, dall'obiettivo di un sot- 
tufficiale dei carabinieri che procedeva aj ri. 
lievi di un incidente della strada sui (озал 


«delle Madonie, in provincia di Palermo, La 


notte scorsa gi oggetti volanti non identificati 
hanno fatto Ja loro comparsa sullo stretto. di 
Messina са anche in questa occasione sono 
stati avvistati da una pattuglia dci carabinieri. 
Le quattro foto scattate sul He Madonie mostra. 
no puntini luminosi che nell'ultima negativa 
si allungano e si torcono come a formare una 
pipa, Alti almeno dieci chilometri si sposta- 
vano con velocità non eccezionale іп dire- 
zione sud, 

Come іп una sequenza del film « Incontri rav- 
vicinati del terzo tipo», mentre gli ufo vol. 
icmRiavano graziosamente sui tersi cieli del. 
lo jonio, i contatti radio tra la « gazzella » dei 
carabinieri e Ja centrale operativa di messina 
si sono interrotti, 
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Avvistamenti anche in Calabria e panico in un paese~ 


Oggetti volanti fotografati in Sicilia. 
Un modulo Ufo alle Forze armate 


Oggetti volanti luminosi sono stati visti da 
numerose persone, icri, anche sul cielo di Co. 
senza, Gli ‘Ufo si sono рој spostati verso sud 
e gli abitanti del paese di Rogliano, colti dal 
panico, si sono riversati sulle strade fuggendo 
nelle campagne. 

E' stato intanto reso noto a Firenze, da un 
centro di studi ufologici, che il problema vie- 
ne affrecitato seriamente dagli Stati Uniti. 
Così seriamente che esiste un modulo chia- 
mato « AFR 80-17 » che vuol dire « Air Force 
Regulation n. 80-17 » ed è il regolamento inti- 
tolato « Ricerche с sviluppi sugli oggetti vo. 
lanti non identificati (Ufo) » studiato e distri. 
buito dalle Forze armate americane. Con il 
modulo di 17 pagine, si tende a raccogliere 
e ad analizzare dati uniformi sulle apparizioni 
di oggetti volanti sconosciuti. 


Sul tipo di questo modello Usa ne è stato pre- 
parato uno anche dalle Forze armate italiane, 
A 10 pagine, sempre al fine della raccolta 
di dati. 


c= 


wn: 
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Constatato Jo sirano fenomeno in varie zone del Sud 


Suggestione o dischi volanti 
sul serio? Ancora non si sa, 
ad ogni modo quanto è ac- 
caduto ieri in moite zone 
dell'Italia meridionale Ја 
escludere qualsiasi fenomeno 
di suggestione collettiva; in- 
Jatti sono numerose e tutte 
concordanti le segnalazioni 
giunte dai punti più diversi 
per credere che si tratti di 
un fatto di allucinazione. 
Fra gli «avvistatori» ci 30- 
no perfino due motociclisti 
della Polizia Stradale i qua- 
li hanno osservato con cal- 
ma lo ‘strano « passaggio» 
ed hanno poi presentato un 
regolare rupporto al coman- 
do, come se si trattasse di 
un incidente. 

Ed ecco i fatti. Il cielo 
della Siciila orientale dalle 
20,30 alle 21 è stato solcuto 
ripetutamente da un oggetto 


: luminoso di forma rotondeg- | 


giante che s'allontanava la- 
- sciando. dietro di sé una 
consistente scia azzurrina. 
Le corrispondenze sono 
pressoché identiche. 


ieri sera nel cielo di Pa- 
chino mentre si dirigeva in 
direzione — nord-nord ovest. 
: L'oggetto, «apparso in prin- 
` cipio come una stella. subi- 
to dopo si è ingrandito a 
vista d'occhio, assumendo 
una forma circolare e dive- 
mendo sempre più *iminoso. 
Dopo circa 30 secondi, l'og- 


getto è scomparso alla vista. i 
da MESSINA: un oggetto | 


luminoso 6 stato visto da 
numerose persone anche nel 
cielo di Milazzo, poco dopo 
le 20.30, Il misterioso og- 
getto, a forma di aurcvia 
: Tuotante ‘su. зе stessd, ha 
sorvolato paese in dire- 
zione ovest. 

da CATANIA: Alle 20.35 
un: ogretto luminoso è stato 
, avvistato a Palagonia. Gli 


Мо eS оф 


m 
Disco vo 
«verbalizzato» da 2 «genti, 


Da SIRACUSA: Un ogget- ' 
to luminoso è stato visto: 


SI ESCLUDE CHE POSSA TRATTARSI DI SUGGESTIOII 


agenti della Polizia Strada- 
le, Giuseppe Torrente ed E- 
milio Guttadauria, in servi- 
zio di perlustrazione, han- 
no dichiarato di aver nota- 
to un oggetto luminoso..n 
forma di Јато nel cielo. Il 
misterloso oggetto si è quin- 
\di ingrandito assumendo !e 
‘ldimension: della luna piena, 
пе si è poi nebulizzato lascian- 
"до una scia azzurrina. 

I due agenti hanno redat- 
to uh rapporto sull'appari- 
zione, trasmettendolo al di- 
staccamento di Caltagirone. 

Lo stesso oggetto è stato 


ÓÓ———— T 


« его volante). 


nh 


of 
„р ( 


"n 


avvistato nel cielo di POR- 
TO EMPEDOCLE, BATTIPA- 
GLIA MISTRETTA e NI- 
COLOSI. Da tutti questd 
centri la gente è concorde 
nell'affermare che l'oggetto 
luminoso si spostava con.rz- 
pidità _ incredibile ‘e... persc- 
guiva varie direttrici di mar: 
cia: da nord а sud, da. 
а ovest, da ovest ad. est, 
coprendo. cioé — come ab- 
biamo detto prima — tutto 
il cielo della Sicilia orien- 
tale, Poi. così com'era arri- 
vato, all'improvviso allonta- 
nandosi «è scomparso. 


у 


6 ma ne di Sifa 
HELE (1 52010 
| I corpo luminoso arristato 
lunedì sera da numerose per- 
Sone in Campania, Calabria 
e Sicilia, verso le 20,30 era |* 
con ogni probabilità la lunga 
nube di sodio liberata a 225 
chilometri di altezza dal 
azzo sonda «Skylark». lan- 
ciato ieri al tramonto dal ро- 
"ligono di Salto di Quirra, in | 


Sardegna. 

Il razzo è stato lanciato, 
secondo le direttive del pro- 
gramma ELDO-ESRO, al qua- 
le partecipa anche l'Italia, 
con lo scopo di studiare i 
venti, la temperatura e i 
coejficienti della diffusione 
atmosferica tra le quote di 
150 e 250 chilometri. 


re 
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nte im Sicilia 


d. 


1 
| 
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dì mattina ha incontrato il 
ragazzo di 19 anni e assie- 


me hanno effettuato un so- | 
pralluogo nei posti dove il | 


giovane racconta di essere 
stato sollevato da un fa- 
scio di luce assieme al suo 
motoscooter e trascinato 
per un'ora lungo strade e 
viottoli di campagna a tut- 
ta velocità. 

Il professore Chiumien- 
to, apparso recentemente 
anche in Italia 1 nella tra- 
smissione Fatti e Misfatti 
ea cui ci end rivolgere 
per eventuali segnalazioni 
al numero telefonico 
0434/554352, ha ascoltato 
attentamente il giovane e 

ha posto domande pre- 
cise su quanto gli è capita- 
to. «Dal racconto si dedu- 
ce che il ragazzo, un ragaz- 
20 sincero, una persona co- 
mune come е altre, е 
stato bru ente "seque- 
strato" per più di un'ora. 


že 


` Un; cid asaan nel Colorado - n 


vallo ucciso da un disco volante ? 


р, 


П 


22 AWanimale mancano il cervello, la spina dorsale e Vaddome - Nessun segno di perforario- ме 


22 пе - Frammenti di metallo nella zon 


а ove è stata trovata la carcassa - Ipotesi fantascientifiche 


NOSTRO SERVIZIO 


Alamosa (Colorado), 9 ottobre 


«Gli ambienti scientifici ame 

21 ricani sono a rumore per und 
notizia che potrebbe apparire 

~ incredibile se non fosse suffra- 
gata da rigorose rilevazioni 
.avallate dall'autorità statale: 


un cavallo è morto, sì presup- | 


„pone ucciso da un disco vos 
lante, е l'autopsia dell'animale 
` ha riscontrato l'assenza nella 
sua carcassa dei principali or 
gani vitali. 

s Snippy, un castrato di tre 
anni, sarebbe ‘forse morto sen- 


za gloria, compianto dai suoi 
padroni, se alcune misteriose 
‘circostanze del decesso non 
avessero convinto il suo cu- 
stode ‘a sollecitare l'interven- 
to della polizia. 1 È 


Gi “Pelle | 


Е' nata cost una storia che 
potrebbe risultare creata dalla 
fertile immaginazione di uno 
scrittore di fantascienza ed i 
cui dettagli trovano invece un 
riscontro senza precedenti nel- 
la realtà dei fatti. у 


'' ora non essere identificato іп 


wie rioni 


ен о нуни а ад rers mire di ampia meraviglia. La pelle 
в por. 


Questi fatti, ‘stando alla ri- | 
costruzione dell'episodio fatta 
dallo sceriffo di questa Contea 
dello Stato del Colorado, si 
sarebbero svolti nel modo зе. | 


guente. 

Il cavallo, affidato al «far 
mer» Harry King, scomparve - 
durante un pascolo il 7 set- 
tembre scorso, due giorni più 
tardi l'agricoltore preoccupato 
per l'assenza della bestia, men- 
1те compiva un giro di ispe- 
zione, a circa 40 metri dal 
ranch trovò Snippy, morto. 
Gli bastò tuttavia un'occhiata 
alla carogna per trarne motivi 


dell'anini 


folgore, l'uomo avvertì il pro- , 
prictario di Snippy, Bruce Le- 
- wis, il quale a sua volta con: 
vocò un esperto per procedere 
al reperto necroscopico ed ave- 
re modo di avanzare una ri- 
chiesta per il risarcimento dei 
danni alla società presso la 
quale il cavallo era assicurato. 
Le sorprese però non erano 
finite. Un eminente patologo, 
chiamato a svolgere l'autopsia. | 
e che data la delicatezza del 
caso ha preferito almeno per 


atteso della conclusione delle 
indagini, ha_scoperto_la man- 
cunza depli П i, 


« L'assenza di tali organi nem, 
trova. nessuna spicgdzione тез! 
| dico-scientifica» ha dichiarato 
| lo studioso. z 5 , 


l'oggetto « si era difeso » quan- 


Sorpresa 


brale del cavallo trovandola 
completamente vuota. Non ho 
riscontrato пеприте la più pice " 
cola traccia di fluido. П сет ^ 
tro della spina dorsale era pa- | 
rimenti vuoto come pure la ca- 
vità addominale. ‘Nel - corpo 7 
dell'animale non ho rilevato `} 
alcun segno di perfotazione. | 
Posso escludere che Snippy sia ! 
1 
1 


«Но aperto la сауий”сете- | 
# 


stato colpito da un fulmine » 

La polizia ha quindi proce 
duto a perlustrare la zona йе 
sertica in cui Snippy era mor- | 
to appurando la, presenza di 7 
numerosissimi, indizi che. 00- | 
trebbero far supporre che nel | 
luogo fosse atterrato un «шо» 
(unidentified flying objet), un 
disco volante “di provenienza 
extraterrestre. Nel terreno in- 
fatti sono stati rilevati fori 
circolari del diametro" di cin- 
que centimetri е profondi il 
doppio, disposti a raggiera su 
un'area di 23 metri di diame 
tro nella quale l'erba era bruv 
ciata. Sono stati trovati anche 
tratti di vegetazione arsa da 
quelli che potrebbero risultare 
gli ugelli di scarico del, miste» 
rioso oggetto volante. ` 

I contatori Geiger hanno | 
inoltre rilevato una: forte ra 
dioattivià in tutta la zona. In- 
fine, per rendere il mistero an- 
cora più fitto, una signora si è 
presentata alla polizia per con- 
segnare ип оссепо тега со 
rinvenuto Й 16 settembre e la 
cui superficie. аррате coperta 
da crine di caval!o. 
La signora ha riferito che 


do la donna aveva tentato di 
pulirlo. Le muni della signora 
Flizabeth Lewis sono diventate 
rosse per mostrare quindi i 
segni di un'ustione di primo 
grado che è-sparita solo dopo 
una trentina di ore. 

Uno speciale comitato inve 
stigativo, creato dalle autorità | 
cittadine di Denver, è già al- 


4 
| 
| 
А 
| 


| d'opera per far luce, sullo stra- 


Бате caso. 


re 


ni + 


Era «vuoto» il cavallo 
ucciso dal disco volante 


Sorprendenti risultati dell'autopsia: le cavità: 
addominale e cerebrale erano « svuotate » 


Due notizie, una dagli Sta- 
ti Uniti e l'altra dall'Italia, 
riportano alla ribalta. della 
cronaca 1 «dischi volanti ». 
La prima é addirittura sen- 
sazionale: l'autopsia di Snip- 
py, il cavallo che il suo pro- 
prietario afferma essere sta- 

i|to ucciso dagli o^cupanti di 
un disco volante, nel deser- 
to, a 30 chilometri da Ala- 
mosa, nel Colorado, ha rive- 
lato che le cavità addominale, 
.[cranica e vertebrale sono as- 
{| solutamente vuote. 

«| Inoltre il patologo che ha 
.leffettuato l'autopsia ha di- 
i|chiarato di nou avere risoon-| 
I|trato segni ai perforazione 
.|nella carcassa del cavallo. Il 
[patologo ha detto che è as- 
-|solutamente inspiegabilé T'as- 
«|senza di qualsiasi materia or- 
-|ganica nella colonna vertebra- 
?Пе, mentre la mancanza di or- 
ilgani addominali o del cervel- 
illo è già stata riscontrata in 
:|altri casi. Il patologo esclu- 


ride che il cavallo possa essere|de 


stato colpito da un fulmine, 
come riteneva la polizia. 

La «novità» italiana, viene 
da Ariano Irpino, in provin- 
cia di Avellino, dove alcune 
centinaia di persone hanno os- 
servato nel cielo l’altra sera 
un «oggetto luminoso » di na- 
tura non ancora accertata. 

Alcuni cittadini che si sono 
subito recati, muniti di poten- 
ti binocoli, al belvedere della 
Villa Comunale, hanno dichia- 
rato che l’oggetto aveva for- 
ma triangolare. 


ATTENDE UN FIGLIO 


la principessa Margrethe 
Copenaghen, 9 ottobre 
La principessa Margrethe, ere- 
de al trono di Danimarca, at. 
tende un figlio. L'annuncio di 
Palazzo Reale precisa che il 
lieto evento è previsto fra sette 
mesi, ossia nel maggio del '68; 
Margrethe si è sposata nel giu- 
gno scorso con il conte 


Tenfo голе. 


TT 


Tempo 25-8-96 


Dopo ur avvistamento 
I Carabinieri 
indagano 
sugli Ufo 

di Livigno 


LIVIGNO — Anche i c binieri, 
almeno quelli della cte а 


un Ufo, bensi di Un extraterrestre 


le medie di Livigno, svegli, intel- 


ligenti, e talmente lucidi nella de- | 


sciare alcun dubbio nemmi 
comandante della caserma p e 


Adesso, i carabinieri tengono 
bocca cucita: «Non Мато FN 
sciare dichiarazioni» dicono, La 
notizia comunque è accertata. A 
parlarne sono gli stessi ragazzini 
che hanno raccontato del prodi- 
gioso avvistamento: «Erano all'in- 


da una passeggiata in оша- 
gna — racconta Michele, 13 anni 
uno dei protagonisti — improvvi- 


уа. 
Dietro gli animali abbiamo vi- 
iio un uomo, un pò piccolo e con 
testa grossa, che sembrava pat- 
tinare, Poi si è alzato in aria, дуо- 
lato sopra i pini, si è riabbassato 

ed è scappato verso la valle». 
I inieri hanno ascoltato a 


lungo la deposizione dei tre testi. 


moni, pur facendo di tutto 


o sr eee 


Provincia 27-8-96 


Duplice avvistamento di Ufo a Livigno 
50450 ~ Un. oggetto simile ad un disco che volava ad un 
centinaio di metri da terra e stato avvistato il 17 agosto a Li- 

vigno da te turisli milanesi in vacanza. 1 tre hanno riferito 

ішіегі della stazione di Livigno di aver notato un og- 
gelto simile a un disco volare a un centinaio di metri da ter- 
ra, senza fare alcun rumore. L'insolita presenza è stata do- 
cumentata da foto fatte sviluppare in un laboratorio fotogra- 
fico di Livigno. L'avvistamento si abbina ad un altro singo- 
lare evento verificatosi il 17 agosto, verso le 19.30: tre ragazzi 

di Livigno harmo riferito ai genitori di aver visto, mentre tor- 

navano da una passeggiata in un bosco della zona, una sa- 

goma strana di color bianco aggirarsi tra i pini. Secondo i ra- 
gazzi si trattava di un essere ron terrestre che si muoveva leg- 
geremente sollevato da terra. 


T 


Tempo 25-8-96 


Dopo un avvistamento 
I Carabinieri 
indagano 
sugli Ufo 

di Livigno 


LIVIGNO — Anche i carabinieri, 
almeno quelli della caserma di Li- 
vigno, credono agli extraterresti. 
D'altronde lo scetticismo, in Alta 
Valtellina, non è di casa dato che 
nel giro di pochi mesi sono stati 
segnalati ben tre avvistamenti, 

Ma questa volta non si tratta di 
un Ufo, bensì di un extraterrestre 
fatto e finito. Ad avvistarlo sareb- 
bero stati tre ragazzini delle scuo- 
le medie di Livigno, svegli, intel- 
ligenti, e talmente lucidi nella de- 
scrizione, che sembrano non la- 
sciare alcun dubbio nemmeno al 
comandante della caserma dei ca- 
rabinieri. L'ufficiale infatti ha rac- 
colto le dichiarazioni dei tre gio- 


dell'Areonautica  miliatre di 
Roi 


ma. 

Adesso, i carabinieri tengono la 
bocca cucita: «Non possiamo rila- 
sciare dichiarazioni» dicono. La 
notizia comunque è accertata, A 
pene sono gli stessi ragazzini 


С + 


Un corpo 
senza naso 


né bocca 


La notizia, inverosimile 
per molti, ha gia incuriosito 
esperti del settore, е previ- 
sto tra qualche giorno 
un'ispezione da parte di uno 
studioso di X-File, Fabio 
Gariani, dei servizi speciali 
de "Il Giornale" di Feltri: un 


fanatico per molti, ma che ` 


grazie alle sue scoperte è sta- 
to battezzato il Fox Molder 
italiano. 

"Nel disegno che i bambi- 
ni ci hanno inviato la cosa 
piü interessante é che que- 
Sto corpo non aveva occhi, 
né naso, né bocca, era uni- 
forme. Nella loro testimo- 
nianza che hanno rilasciato, 
consultando i miei archivi, 
mi sono reso conto che ci 
sono almeno una decina di 
casi di creature di questo 
tipo avvistate anche in Ita- 
lia, descrizione molto simile 
a quella che i tre testimoni 
hanno dichiarato". 

La notizia è importante 
non per l'avvestimento in sé 
ma per il fatto che i Carabi- 
nieri stanno indagando su 
questo fenomeno fisico av- 
vistato dai tre bambini e fo- 
tografato da alcuni turisti. 

“Il maresciallo Piccinali 
della Caserma di Tirano mi 
ha dichiarato - continua Fa- 
bio Gariani - che non è stato 
trattato l'essere come Ufo 
ma come fenomeno, come 
evento”. Nei prossimi gior- 
ni lo stesso Gariani sarà a 
Livigno per controllare la 
zona, e i tre baby-testimoni 
sono disponibili a ritornare 
in Val Federia per localizza- 
re l'esatto punto dove l'ex- 
traterrestre è stato avvistato. 


+ 


Eco delle Valli 10-1-95 


Un altro avvistamento 
in Bassa Valtellina 


Ancora UFO? 


PIANTEDO - Oggetti volanti non identificati (i cosiddetti 
UFO) sono stati avvistati negli ultimi giorni nel Pian di 
Spagna, la pianura al confine tra le provincie di Como e 
Sondrio dove confluiscono Valtellina, Valchiavenna e Alto 


Lario. 
L’ultima segnalazione in ordine di tempo risale a mercoledi 
scorso, trale 18.30 е le 19.00in comune di Piantedo: lasignora 
Luigia Invernizzi, 53 anni di origine cremonese ma sposata ad 
un commerciante di carni del luogo, assieme ai suoi tre figli, 
Elisabetta, Cristina e Giorgio, avrebbe notato a pochi metri dal 
suolo e non lontano dalla propria abitazione, per oltre cinque 
minuti, un oggetto rotondeggiante con due fari bianchi. Dopo 
aver effettuato un avvicinamento, forse per atterrare, lo strano 
velivolo si è allontanato in direzione Nord, virando legger- 
mente ad Est. Il fatto è stato segnalato ai Carabinieri di 
Chiavenna che hanno inviato una nota allo Stato Maggiore 
dell’ Aeronautica Militare. 5 

Il paese di Piantedo, che si trova lungo la strada statale 38 
della Valtellina è circondato dai campi e dalla zona paludosa 
del Pian di Spagna (cosi chiamato perché nel *600 fu una base 
militare spagnola). Non lontano dal luogo dell'avvistamento 
sono posizionate anche le grandi parabole di Telespazio. 
La zona non è nuova a simili fenomeni: appena prima di 
Natale un pilota di deltaplani di Novate Mezzola, Eugenio 
Nonini di 51 anni, ha avvistato un oggetto volante a forma di 
tronco di cono nel cielo tra Sorico e: Nuova Olonio. La 
possibilità che si sia trattato di un UFO é stata certificata dal 
noto esperto Massimo Cantoni di Cernobbio (CO). 
In Valtellina appena un anno e mezzo fa capitò un altro fatto 
strano a tre giovani di Berbenno, Giusto Biella, Roberto 
Corlatti ed Adriano Vanotti. Come riferimmo anche su Eco 
delle Valli, i ragazzi fotografarono durante una scampagnata 
uno scorcio di cielo con le montagne che avevano da poco 
scalato: ma, al momento dello sviluppo delle foto, apparve nei 
negativi una sfera con un anello che emetteva dei fasci di luce. 
Evidentemente si trattava di un oggetto molto veloce non 
percettibile per l'occhio umano, ma registrato dall’ obiettivo 
della fotocamera. 
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Identikit dell'individuo misterioso 


Venerdì 6 Settembre 1996 


ALTA VALLE 


IL PERIODO DI FINEAGOSTO - PRIMI DI SETTEMBRE SAREBBE IL PIÙ ADATTO 


Ufo delle mie brame 


Alcuni 


Maria Grazia Carrara, 


LIVIGNO - Incontri rav- 
vicinati del terzo tipo а Li-! 
vigno. No, non è il titolo di 
un film enemmeno una bur- 
la, è tutto vero. Lo Scettici- 
smo in alta Valtellina non è 
di casa dato che nel giro di 
pochi mesi sono stati segna- 
lati ben tre avvistamenti, Ma 
questa volta non si tratta 
solo di un Ufo, di un ogget- 
to non identificato, bensì di 
un extraterrestre fatto e fini- 
to. 

Ad avvistarlo tre bambini 
delle scuole medie di Livi- 
gno, svegli, intelligenti e tal, 
mente lucidi nella descrizio- 
ne che sembrano non lascia- 
re alcun dubbio nemmeno al 
comandante della Caserma 
dei Carabinieri di Livigno, il 


quale ha raccolto le dichia- 
razioni dei tre giovani e le ha 
immediatamente faxate sot- 
toforma di Mandato Ufficia- 
leall'Aeronautica Militare di 
Roma. 

"Non possiamo rilasciare 
alcuna dichiarazione, non 
siamo autorizzati" ci rispon- 
dono a Livigno. Quello che 
è stato inviato а Roma non è 
un rapporto vero e proprio 
ma un'informativa di un 
paio di cartelle inviato al se- 
condo reparto aereo dell'Ae- 
ronautica Militare, che si Oc- 
сира di raccogliere tutte le 
testimonianze di avvista- 
menti Ufo. Ma la notizia c'e, 
esiste e i piccoli testimoni 
nonsi fanno di certo intimo- 
rire da un giornalista: “Era- 
no all'incirca le sette e mez- 
za di sera quando io e i miei 
due cugini stavamo tornan- 


do da una passeggiata in Val 
Federia. Improvvisamente 
una piccola mandria di vitel- 
liciha tagliato la Strada, fug- 
giva da qualcosa che li ter- 
rorizzava - racconta tran- 
quillamente Michele L. 13 
anni di Livigno - noi non ci 
abbiamo fatto tanto caso poi 
abbiamo visto un uomo un 
po. piccolo tutto bianco con 
a testa un po’ grossa che 
sembrava pattinare come sui 
pattini a rotelle, ma in quel 
sentiero è impossibile per- 
ché è tutto sconnesso ... poi 
quando ci ha visti si è alzato 
in aria, è volato sopra i pini, 
si è riabbassato ... poi è scap- 
pato verso la valle" · La cu- 
ginetta di Michele, più pic- 
cola di lui, è Scappata via 
piangendo terrorizzata e i 
due ragazzini che erano ri- 
masti incantati sono Scappa- 


gazzi avrebbero visto un individuo vestito di bianco 


ti a casa a raccontare tutto. 

I Carabinieri, sia pur gen- 
tilmente, dopo aver ascolta- 
to i tre baby-testimoni, han- 
no fatto di tutto per smon- 
tare la tesi dell'avvistamen- 
to Ufo, ma i ragazzini sono 
pitt che sicuri: "Non poteva 
essere un sacchetto di plasti- 
ca bianco che volava in cie- 
loenemmeno un grosso pal- 
lone - dichiara con sicurez- 
Za Michele - perché questo 
‘essere’ volava senza vento 
e poi se anche c'era una pic- 
cola corrente dalla valle lui 
si dirigeva contro vento!”. 

Fantasie di bambini о re- 
altà? Forse una risposta cer- 
ta e scientifica potranno for- 
nirla solo da Roma, frattan- 
to in paese non si fa altro che 
discutere di questo e i turi- 
sti sono contemporanea- 
mente affascinati e spaven- 
tati da questa presenza alie- 
na. 


Identikit dell'individuo misterioso 


delle Valli 


Venerdi 6 Settembre 1996 


ALTA VALLE 


IL PERIODO DI FINEAGOSTO - PRIMI DI SETTEMBRE SAREBBE IL PIU ADATTO 


Ufo delle mie brame 


Alcuni 


Maria Grazia Carrara. 


LIVIGNO - Incontri гау: 
vicinati del terzo tipo a Li- 
vigno. No, non é il titolo di 
un film e nemmeno una bur- 
la, é tutto vero. Lo scettici- 
smo in alta Valtellina non е 
di casa dato che nel giro di 
ры mesi sono stati segna- 
ан ben tre avvistamenti. Ma 
questa volta non si tratta 
solo di un Ufo, di un ogget- 
to non identificato, bensi di 
un extraterrestre fatto e fini- 
to. 
Ad avvistarlo tre bambini 
delle scuole medie di Livi- 
gno, svegli, intelligenti e tal: 
mente lucidi nella descrizio- 
ne che sembrano non lascia- 
re alcun dubbio nemmeno al 
comandante della Caserma 
dei Carabinieri di Livigno, il 


quale ha raccolto le dichia- 
razioni dei tre giovani eleha 
immediatamente faxate sot- 
toforma di Mandato Ufficia- 
leall'Aeronautica Militare di 
Roma. 

“Non possiamo rilasciare 
alcuna dichiarazione, non 
siamo autorizzati" ci rispon- 
dono a Livigno. Quello che 
éstato inviato a Roma поп е 
un rapporto vero e proprio 
ma un'informativa di un 
paio di cartelle inviato al se- 
condo reparto aereo dell'Ae- 
ronautica Militare, che si oc- 
cupa di raccogliere tutte le 
testimonianze di avvista- 
menti Ufo. Ma la notizia c'è, 
esiste e i piccoli testimoni 
nonsi fanno di certo intimo- 
rire da un giornalista: “Era- 
no all'incirca le sette e mez- 
za di sera quando io e i miei 
due cugini stavamo tornan- 


gazzi avrebbero visto un individuo vestito di 


do da una passeggiata in Val 
Federia. Improvvisamente 
una piccola mandria di vitel- 
liciha tagliato la strada, fug- 
giva da qualcosa che li ter- 
rorizzava - racconta tran- 
quillamente Michele L. 13 
anni di Livigno - noi non ci 
abbiamo fatto tanto caso poi 
abbiamo visto un uomo un 
E piccolo tutto bianco con 
a testa un po' grossa che 
sembrava pattinare come sui 
pattini a rotelle, ma in quel 
sentiero è impossibile per- 
ché é tutto sconnesso ... poi 
quando ci ha visti si è alzato 
in aria, è volato sopra i pini, 
si è riabbassato ... poi è scap- 
pato verso la valle”. La cu- 
ginetta di Michele, più pic- 
cola di lui, è scappata via 
piangendo terrorizzata e i 
due ragazzini che erano ri- 
masti incantati sono scappa- 


bianco 


ti a casa a raccontare tutto. 
I Carabinieri, sia pur gen- 
tilmente, dopo aver ascolta- 
to i tre baby-testimoni, han- 
no fatto di tutto per smon- 
tare la tesi dell’avvistamen- 
to Ufo, ma i ragazzini sono 
più che sicuri: “Non poteva 
essere un sacchetto di plasti- 
ca bianco che volava in cie- 
lo e nemmeno un grosso pal- 
lone - dichiara con sicurez- 
za Michele - perché questo 
‘essere’ volava senza vento 
e poi se anche c'era una pic- 
cola corrente dalla valle lui 
si dirigeva contro vento!”. 
Fantasie di bambini o re- 
altà? Forse una risposta cer- 
ta e scientifica potranno for- 
nirla solo da Roma, frattan- 
to in paese non si fa altro che 
discutere di questo e i turi- 
sti sono contemporanea- 
mente affascinati e spaven- 
tati da questa presenza alie- 


Livigno, zona 
extra - terrestre 
dell’ Alta Valtellina 


vuto Гопоге d'ospitare, lo 
scorso 17 agosto, un visitatore 
alieno" al gran trambusto del 
centro, intasato d'auto e di u- 
mani. Ne fa fede la testimo- 
nianza di tre ragazzi. Chissà 
cosa cercava quella bianca fi- 
gura, china e sospesa, spaven- 
tata dai pascenti vitelli dei 
Mur. Si sarà mai resa conto di 
aver lasciato l'astronave in 
sosta vietata, sopra S.Rocco? 
Implacabili vigili urbani, ab- 
biate pietà dell’ignaro visita- 
tore, inconscio delle leggi ci- 
viche e mortali. Ma ahimè, 
due foto lo inchiodano: il cri- 
mine è comprovato. Indagano 
le forze dell’ordine, tutela e 
sicurezza del nostro quotidia- 
no. Qualcuno ha letto la tar- 
ga? Meritato terrore colga il 
nefando: chi puó accampare 
al PRA Intergalattico? 

E' dunque iniziata una nuo- 
va invasione? Tu Lino, inc- 
sausto vessillifero della no- 
stra immagine, confessa: qua- 
le astuta promozione, qual 
mezzo usasti per vincere i mil- 
lenni e gli spazi stellari, per 
muovere famiglie da Alfa 
Centauri? Bada, però, agli a- 
stuti bormini: gli U.F.O., si sa, 
son ballerini. 

Avvertenza al visitatore 
spaziale 

Appello ai nostri lettori 
marziani: se siete alla ricerca 
di testimonianze sui modi di 
vita "normali" della razza u- 


mila ans hinta entin 


ли.) La stagione estiva a 
Livigno, quest'anno per la pri- 
ma volta, non è andata secon- 
do le aspettative. Andrà me- 
glio in futuro, dopo che sono 
state prese le “misure” del 
piccolo Tibet dagli “UFO” sa- 
bato 17 agosto scorse 

La perlustrazione della zo- 
na, assicurano i bene informa- 
ti, è stata accurata, con l'indi- 
viduazione del campo base е, | 
ovviamente, delle stazioni di, 
rifornimento. Già! A Livigno il, 
"pieno" costa meno e se пе so- 
no accorti pure gli alieni! Do- 
po le indagini del caso (seque- 
stro delle foto e pellicola) si 
potrebbe indire un referendum 
popolare per suggerire l'ubi- 
cazione БАЈ del “campo ђа- 
se", in modo tale che possa es- 
sere inserito in un percorso tu- 
istico che consenta itinerari 

ed esperienze di tipo spaziale, 
con la possibilità di costrui 
in tempi rapidissimi (utili 
do materiali e tecnologie che 
potrebbero essere acquisite at- 
traverso una speciale Joint- 
Venture" con gli alieni) un 
nuovo oleodotto о gasdotto 
che garantisca rifornimenti a 
piutto spiano per gli abitanti di 
Livigno, per i turisti vecchi e 
nuovi e, appunto, per gli UFO. 
Gli ecologisti sarebbero con- 
tenti perché, tra l'altro, non 
assisteremmo più alle inqui- 
nanti code di autobotti che 
percorrono tutti i giorni | 
strade fino a Livigno. Picco 
indacati de! 
oratori potreb: 
bero, con "zio" Renzo in testa, 
proclamare lo stato di agita- 
zione e passare a dure forme di 
lotta per i posti di lavoro che 
verrehhern minacciati. 


————_—СЕ=_-Ҥ-Ҥ-Ҥ-“-.— 


Un Ufo fatto е finito que- 
_Sta volta è stato avvistato ve- 
| ramente, e questa volta non 

Si tratta di bambini con trop- 
pa fantasia, bensì di perso- 
ne adulte, tre turisti milane- 
51 in vacanza a Livigno. Illu- 
Sione ottica? Non lo credia- 
mo dato che esistono anche 
delle foto che testimoniano 
la presenza di ben due og- 
getti non identificati, foto- 
grafati al tramonto intorno 
alle 19.30, un fenomeno ab- 
bastanza anomalo; e anoma- 
lo i hei 
Carabinieri della stazione di 
Livigno che hanno seque- 


strato le foto per farle visio- - 


nare ai tre bambini, per un 
confronto. E 


Un corpo 
senza naso 
né bocca 


La notizia, inverosimile 
per molti, ha già incuriosito 
esperti del settore, è previ- 
sto tra qualche giorno 
un'ispezione da parte di uno 
studioso di X-File, Fabio 
Gariani, dei servizi speciali 
de "Il Giornale" di Feltri: un 
fanatico per molti, ma che 
grazie alle sue scoperte è sta- 
to battezzato il Fox Molder 
italiano. 

"Nel disegno che i bambi- 


ni ci hanno inviato la cosa 
più interessante è che que- 
Sto corpo non aveva occhi, 
né naso, né bocca, era uni- 
forme. Nella loro testimo- 
nianza che hanno rilasciato, 
consultando i miei archivi, 
mi sono reso conto che ci 
Sono almeno una decina di 
casi di creature di questo 


Il Cittadino 31-8-96 5 


ni 


Citta nostra 8-12-96 
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COLOMBERA 


LIVIGNO - Incontri ravvicinati 
del terzo tipo a Livigno. Dopo la 
notizia divulgata nei giorni 
scorsi di un avvistamento di Ufo 
e di extraterrestri nel piccolo 
Tibet delle Alpi è scoppiata la 
caccia agli X-Files. Ma ripercor- 
riamo con ordine i fatti. Sabato 
17 agosto verso le 19.45 tre ra- 
gazzini di Livigno, Silvana, Fabio 
e Michele (due fratelli i primi e 
un cugino, tutti di età compresa 
frai 12-e.i 13 anni) si trovano in 
-Val Federia; in località Pian della 
Selvettà, di ritorno da una pas- 
seggiata al rifugio Cassana. Im- 


provvisamente accade qualcosa ^ 


‘di straordinario e inaspettato: 
Avvistano una sagoma bianca 
alta;circa:un.metro;;che si 
muove fra i pini mughi e ricorda 
vagamente quella di un uomo ri- 
curvo, con una, testa’ ovale pog- 
giata'st'un busto tondeggiante е 
«due lunghe-‘braccia* che ar 
vano quasi à terra. La sagoma si 
libr. са 

tezza dal 4 


poi, avevano visto a una certa 
stanza dalla: zona alcuni vite! 
che ora invece si trovant 

папге, forse perché spaven- 
tati dalla stessa | presenza avvi- 
stata da loro. Preoccupato per la 
prolüngata assenza dei figli, il 


padre di Silvana e Fabio si reca - 


nel bosco à cercarli e li trova vi- 
Sibilmente agitati, ma solo più 


tardi spiegano quanto accaduto. 
Il padre non dà peso alla vicenda: 
“forse era stata un’allucinazione 
oppure un mulinello d'aria ha 
sollevato un sacchetto". Nei 
giorni successivi perd i ragazzi 
insistono nella loro versione € 
decidono di raccontare tutto ai 
Carabinieri. I militari raccolgono 
le loro dettagliate descrizioni e 
le tre deposizioni, tutte perfetta- 
mente concordi e rese in modo 
convincente dai ragazzini. Sulla 
vicenda c'é scetticismo, cur 

sità, interesse. Insomma dopo 


pochi giorni non si parla d'altro, . 


anche perché comincia a circo- 
lare la notizia che, forse lo stesso 


“giorno; tre turisti milanesi ab- 


biano scattato delle fotografie a 
presunti dischi volanti e le ab- 


. biano. fatte sviluppare'in paese, 


nello studio fotografico, “Foto 
Gino”. “Le ho scattate un pomi 
riggio, verso | le 16. 30, non гї 


"сотдо esattàmene quando, tra Al 


16-е 41-18 agosto.- ci racconta 
Edoardo Legati, 26enne di Mi- 


"terra; in zona San Rocco: Hi 


scattato delle foto ерді ho ро 


"tato i] rullino a sviluppare". Uno 
dei ‘tecnici del 1 aboratorio du- 
‘rante; Jo! svilup, hà notato le. 


strane sagome ritratte. Così 


"quando il ragazzosi è presentato 


con il padre a ritirare la busta 
con le stampe i fotografi hanno 


chiesto ave: € quando erano 


state scattate.-I due hanno rac- 


contato quanto accaduto, la- 
sciando poi alcune copie in ne- 


г gozio, “che potessero 


esposte al pubblico; Dai 
Ziato un viavai continuo 
boratorio di “Foto 


PICCOLO TIBET HANNO FOTOGRAFATO STRANI OGGETTI VOLANTI 


i a Livigno Ufo e alieni 


ca si muoveva qua e là frai pini mughi del bosco” 


to accaduto. 
alla vicenda: 
llucinazione 
lo d'aria ha 
hetto". Nei 
го i ragazzi 
) versione € 
tare tutto ai 

i raccolgono 
descrizioni e 


omma dopo 


parla d'altro, ` 


ncia a circo- 
orse lo stesso 
lanési ab- 
fotografie a 


- ci racconta 
бепле di Mi 


Rocco: Но, 


epoi ho por- 
luppare”. Uno 


ha notato Је; 


itratte. Cosi 
si è presentato 


Carlo legal menire crm figlio 


state scattate,-I due hanno rac; 
contato quanto accaduto, la-. 
sciando poi alcune copie in ne- 


Я 3 
olevánó vedere gli Ufo. Un foto- 


? 1 tecnici del labora--* 


forio “garantiscono Che non c'è 
‘alcuna alterazione della 


pellicola e che non si tratta di 
immagini sovrapposte. Insomma 
si tratterebbe di "Ufo do: 

sarebbe neppure il prim 
stamento fatto nella zona. “Già 
due anni fa mentre trascorrevo le 
vacanze a Livigno - racconta 
Edoardo. - avevo avuto un'espe- 
rienza simile. Quella volta però 
mi era apparsa una luce sospesa 
in cielo”. Alcuni livignaschi 
inoltre raccontano di aver avvi- 
stato 3 anni fa nella notte “delle 
sfere molto luminose simili a 
stelle che si muovevano lenta- 
mente”. Altri 7 anni fa, sempre in! 


© Val Federia, avrebbero visto sa- 


‘gome simili a quelle descritte dai 


ч 
аа оа radar, wt se per, 
dividuar eventuali resenze 


“sospette” in elo. Nessuna con- 


^. secret, ma c'é da giurare ‘che 


dora in poi passeggiando per ll 
vie del paese capiterà spesso 4 
trovarsi di fronte a curiosi turis 

‘col naso'in sù ‘e la macchina fo 


. tografica al collo, nella spe: 


di un’altra apparizione.. 7 


STAMPA 6-4-% 
Il ricercatore capo del Cnr francese dice di avere le prove 


«Alto e biondo il vero E.T,» 


In un libro lo descrive cosi: totalitarista e con 


PARIGI. Sono alti, biondi, simi- 
li agli umani, scrivono lettere e 
politicamente sono per i siste- 
mi totalitari. Sprovvisti di sen- 
So artistico, apprezzano tutta- 
via i profumi e ascoltano con 
Stupore la musica; credono in 
un Dio garante del benessere di 
tutti e possiedono un senso 
dell'onestà molto spiccato; non 
hanno una vera e propria voce e 
comunicano attraverso suoni 
metallici che ricordano il rumo- 
re di un registratore. 

Sono gli Ummiti: normal- 
mente se ne stanno sul pianeta 
Ummo (conosciuto dagli astro- 
nomi con il nome di Wolf 424], 
Che assomiglia alla Terra pur 
distando со пон pianeta cir- 
ca 15 anni luce. Normalmente, 
perché dal 28 marzo del 1950 
Sei di loro (quattro uomini e due 
donne, anche tra gli Ummi vi 
Sono differenze di sesso), sono 
tra noi. Lo scrive, in un libro 
Che uscirà a giorni in Francia, 
un insospettabile scienziato di 
54 anni. 


Jean Pierre Petit, ricercatore 
capo al Cnrs, ingegnere aero- 
nautico, astrofisico, funziona- 


rio dell'osservatorio di Marsi- 
glia da quasi quindici anni, am- 
mette serenamente di sapere 
che il suo libro lo «renderà ridi- 
colo», ma difende quella che de- 
finisce «una teoria basata sui 
fatti». E i fatti, per i quali Petit 
afferma di non avere alcuna 
prova concreta, riguardano es- 
senzialmente il ritrovamento di 
numerosissimi documenti 
scritti di origine sconosciuta 
che lo scienziato francese ritie- 
ne siano stati compilati dagli 
Ummiti. 

Secondo il libro di Petit, che 
si intitola «Il mistero degli Um- 
miti», a questo popolo di extra- 


| terrestri pervengono, verso gli 


Anni Trenta, alcuni messaggi in 
morse, provenienti dalla Terra. 

Quindici anni pid tardi Um- 
mo riceve i messaggi e questo, 
afferma ancora Petit, accende l' 
interesse degli scienziati del 
pianeta. 

Successivamente, se viene 
presa per buona l'ipotesi di uno 
«sbarco» sulla Terra, gli esplo- 
ratori extraterrestri comincia- 
no a compilare «relazioni» det- 
tagliate sullo stato della tecno- 


grande senso dell'onestà 


Viene dal pianeta Ummo, il primo sbarcò sulla Terra il 28 marzo del 50 


logia cui il pianeta Ummo ва- 
БА ДЫЙ giunto che, opportuna- 
mente decrittate lo stesso 
Petit, gli consentono di scoprire 
«idee scientifiche assolutamen- 
te rivoluzionarie». 

Petit, intervistato dal setti- 
manale francese «Vsd» che an- 
ticipa i contenuti del libro, non 
Spiega come sia venuto in pos- 


sesso di tale materiale, né come ! 
abbia potuto tradurre in for- | 


mule сошргепаіын ai terrestri 
queste informazioni. Sostiene 
pero che il 95 per cento delle 
sue teorie scientifiche ha trova- 
to ispirazione o conferma nelle 
«comunicazioni ummitey, e cita 
lesempio della struttura ре- 
mellare dell'Universo, della 
possibilità di far volare un ae- 
reo a 15 mila km l'ora senza 
«bang supersonico»,.0 di far na- 


vigare un sottomarino a 400 ' 
km/h. 


E poi, conclude, nel 1968 «è 
stata тарата una conversa- 
zione {е = па un ummita 
e uno spagnolo: è stato poi sta- 
bilito che la voce dell'ummita 
non era di origine umana». 

[Ansa] 


ITALIA 


"IL GIORNALE", 
Era probabilmente un meteorite I’ Ufo avvistato nella capitale 


Vacanze romane per gli extraterrestri 


Roma – A movimentare, l'al- 
tra sera, il Natale di Roma è sta- 
ta una lunga scia bianca. Per gli 
esperti provocata da un meteo- 
rite. Eppure, grazie a quella mi- 
steriosa palla di fuoco scompar- 
sa verso il Tirreno, î centralini 
della sala operativa della Que- 
stura sono rimasti intasati da 
centinaia di telefonate, Una sola 
parola, dalla periferia al litorale 
della capitale, è rimbalzata sul 
filo della cornetta: Ufo. 

Dopogli avvistamenti recenti 
in Relgio e sui cieli dell'Unione 
Sovietica, un luminoso corpo 
celeste (segnalato pure in Pu- 
glia e in provincia di Macerata) 
ha fatto scattare l'allarme an- 
che da noi. I radar dell'Aeronau- 
tica militare non hanno visto 
nulla. Centinaia e centinaia di 
persone st L'apparizione è av- 
venuta intorno alle 20.30 di sa- 
bato. «Ho visto un oggetto che 
somigliava ad un sigaro. Aveva 
una luce strana, ad intermitten- 
za, una volta azzurra e poi ros- 
$a. Correva ad una velocità in- 
definibile», è la testimonianza 
di un medico, che per non pas- 
sar per folle ha preteso l'anomi- 
mato. 

.. Д geometra Rolando Rossetti 
non mostra invece alcuna re- 


23/04/1990 


mora: «Mi pareva quasi un fuo- 
co artificiale. La luce era bian- 
chissima, abbagliante, sembra- 
va vicinissima». Un altro geo- 
metra, Franco Bollètta, concor- 
da. «Era una specie di ruzzo. 
Aveva la luce di un fuoco d'arti- 
ficio e la forma che ricordava 
una goccia d'acqua. П nucleo 
era verde smeraldo, e intorno 
un bianco, luminosissimo, fo- 
sforescente. Viaggiava sparato 
a velocità elevatissima, su una 
linea perfettamente orizzonta- 
le, da nord-ovest a sud-est». 
Semplici allucinazioni? Psi- 
cosi collettiva? 4 confermare 
l'avvistamento ron sono solo 
professionisti, pensionati o ca- 
salinghe che hanno subissato di 
chiamate il 113. Ma anche pilo- 
ti. «E vero, da 4 aerei abbiamo 
ricevuto la stessa segnalazione: 
un oggetto luminosissimo e si- 
lenzioso, di grandi dimensioni, 
che attraversava il cielo come 
un razzo», ha ammesso Carlo 
Resce, supervisore della torre di 
controllo di Roma-Ciampino. 
Belgio, Urss, Grecia, Italia 
Avvistamenti dappertutto in 
pochi giorni. Riprende quota la 
teoria che gli extraterrestri cer- 
chino di avvicinarsi agli umani 
per «stabilire un contatto». Ma 


IL SECOLO XIX, 25/05/90 


(Coll. 


gli esperti restano scettici di 
fronte alle «cronache marzia- 
ne». «In base alle testimonianze 
riportate dalla stampa, si tratta 
molto probabilmente di un boli- 
de, di un meteorite di grandi di- 
mensionin, è il parere dell'astro- 
nomo Pino Zappalà, dell'osser- 
vatorio di Pino Torinese. «Le te- 
stimonianze – spiega – parlano 
di un oggetto luminoso a forma 
di goccia, di color azzurro ver- 
dastro, con scia, che ha attraver- 
sato il cielo a gran velocità per 
pochi secondi. Sono proprio le 
caratteristiche di un bolide, che 
assurne questo aspetto quando 
attraversa gli strati alti dell'at- 
mosfera, bruciando a contatto 
con Гата». 

Cessato allarme? Macché 


(Coll. 


| 
| 


Leone Cattaneo - Milano) 


«Sono stati allertati tutti i centri 
d'ascolto e quelli radar della Di- 
fesa aerea», ha annunciato un 
ufficiale dell'Aeronautica Con i 
marziani, non c' mai da allen- 
tare la guardia. In fondo, a 42 
anni dal primo avvistamento di 
un oggetto volante non identifi- 


“он 


cato, anche noi italiani abbia- * 


mo imparato а non sottovaluta- 
re le apparizioni Tant'è che allo 
Stato maggiore dell'Aeronauti- 
ca e stata messa in piedi nel '79 
un'apposita sezione (la secon- 
da) per controllare le segnala- 
zioni, raccogliere e classificare i 
dati. 

Secondo gli ufologi, in Italia 
gli avvistamenti di dischi volan- 
ti sono stati oltre 20 mila, e 200 
gli incontri ravvicinati con gli 
extraterrestri. Che se decidesse- 
ro di sbarcare finalmente nel 
Bel Paese, troverebbero tanti, 
pronti a stringere loro la mano. 
Da un sondaggio fatto l'estate 
scorsa, è risultato che un italia- 
no su due sarebbe disponibile e 
ben felice di stabilire un contat- 
to con gli extraterrestri. Le più 
diffidenti si sono mostrate le 
donne, restie ad incontri con al- 
tre forme di vita intelligenti che 
erano la nostra galas- 


\ Andrea Pucel 


Leone Cattaneo - Milano) 


Ufo attacca carro del latte 


Ennesimo avvistamento di alieni in Urss 


MOSCA 


latte. 


La notiz 


commento 
scetticismo, 
«Tasso. 


ma 
dalla 


Vladimir Akhaltsev 
pacificamente 


са della zona, 


E" sorto cosi il timore che 
gli «umanoidi» venuti dallo 
spazio potessero avere ins 
me di bloccare la pros 
duzione е la distribuzione 
del prezioso alimento, 

è stata riporta» 
ta dal quotidiano «Selskaya 
Ziens e ripresa, senza alcun 
nemmeno 
Sessa 


Il veicolo spaziale è com- 
parso all'improvviso mentre 
stava 
guidando il 
suo camion verso la fabbri- 


Panico nella 
zona di Lipetsk, nella Re- 
pubblica Federativa Russ 
un Ufo, presenza ormai ab 
tuale nella vita dei cittadini 
sovietici, ha «attaccato» un 
camion per il trasporto del 


d'uomo ha visto una spe- 


ni. 


cie di stella luminosissima 
che, scendendo di-quota, ha 
infine assunto la forma di 
una palla. 

Giunto poco al di sopra 
del veicolo, l'Ufo ha preso a 
seguirlo: l'autista ha cerca- 
to di fuggire, ma sensa risul- 
tato. 

Poi, arrivato allo stabili- 
mento, ha perso di vista l'a- 
stronave е ha raccontato 
tutto al guardiano; questi gli 
ha indicato, sci 
un negozio vicino: l'Ufo era 
là sopra. 

L'episodio si è ancora ri- 
решо іп serata, quando , 
Akhaltsev 
un'altra consegna alla stes- 
ха fabbrica. 

L'avvistamento ё 
poi confermato dagli abitan- 
ti di tre villaggi dei dintor- 


za parlare, 


ha effettuato 


stato 


Gh 


New York Times 21-4-67 
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